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PARTE ITFFICIALE

PARL'AMENTO NAZIONALE
SENATO DEL RËGNO

Commissari nominati dagli Ullizi nell'adunanza del 13 giugno 1885 per
l'esame dei seguenti progetti di legge :

(N. 203) « Impianto graduale del servizio telegraflco nei comuni

capoluoghi di mandamenti e nei comuni di frontiera che ne difettano »:
1° Ufficio senatore Perazzi, 26 Umcio senatore Majorana Calatabiano,

3° Ufficio senatore Ghiglieri, 4° Ufficio senatore Corst Luigi, 5° Umeio
senatore Basile.

(N. 205) « Autorizzazione di nuove spese straordinarie mihtari »:

1° Ulticio senatore Vitelleschi, 2° Ufficio senatore Sacchi Gaetano,
3 Udicio sentore Caracciolo di Bella, 4° Ufficio senatore Saracco,
5° Ufficio senatore Torne Federico.

ORDINE DELLA CORONA D'ITÄßFA

S. M. sícompfacque reomtreare toe170rdità8 della-Coí•ótta
¢'Italia:

Sulla proposta del Ministro della Púbblica Istruzione:
Con dedreto delli 29 genÀaio 1886:

PA commendatore:

Parato Giuseppe Kntonio, rettore del Convitto nhzidiate Utilberto I
di Torino.

Sulla proposhe del lWinistro di Grazia ·ò&Ïußizk é
dei Culti:

Con decreto delli is zharzo 1885:

A commendatore:

Soria cav. Carlo, sostituto procuratore generale tÍi Corto d'pp¾llo o!- '

locato a riposo dietro sua domanda con R. decreto di phiita
Ad ufBziale:

Soflo cav. Matteo, vicepresidente di Tribunate civile e correzioná)o,
collocato a riposo con R. decreto di pari data.

A cavaliere:

Ferrari Celso, giudice di Tribunale civile e coltuzionaÈo, colÌochtd å
riposo con R. decreto di pari data.

Capogrossi Loreto, giudice di Tribunale civile e correzionaÌe, dispëli-
sato dal servizio con R. decreto di pari data.

Con decreto dolH 89 marzo 1985:
A cavaliere:

Fiocchi Carlo, giudice di Tribunale civile e corterionale, collocato a

riposo con altro R. decreto di pari data.
Con deoreto delli 26 aprilo 1885:

Ad ufusiale:

Lombardo de Luca cav. Giuseppe, consigliere della Cotte d'appello
di Palernio, collocato a riposo in seguito a sua domanda con

R. decreto di Iiari data.
Con decreto delli níàggio £8816:

A commesidatok:
Barrese cav. Carlo, consigliere della Corte d'appello di lWþóli, dolib-

cato a ripoco con R. decreto di pari data.
Sulla proposta del Ministro della Gue14a:

con decreto delli 19 utatso isso:
A cavaliere i

Calegari Antonio, capitano di fanteria in posizione di servizio atißliatio,
collodato a riposo con R. decreto di pari data.

Con decreto delli. 29 marzo i •g •
s

A cavaliere:

Vannutelli Orazio, capitano di fanttiria nella p si ut amytzio, aust.

liario, collocato a ripoAo con R. decreto di data.

-w. Nuvvvw-
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LEGlGTE DEC:NETI

Il Numero atal (Serie 36) della Raccolta uf)!ciale delle leggi e
dei decregi del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I
per gragia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

TITOLO I.

Scuole pratiche di agricoltura.

Art. 1. In ogni provincia potra essere istituita dal, Go-
verno una scuola pratica di agricoltura.
Concorrendovi speciali ragioni, potranno essere istituite due

o pia scuole nella stessa provincia ; come due o più pro-
vincie potranno costituirsi in consorzio, per concorrere a
fondare una scuola pratica di agricoltura.
I consorzi fra più provincie si potranno costituire anche

per la fondazione di scuole adatte alle diverse e comuni
zone di coltura.
La sede delle scuole sarà stabilita d'accordo fra gli enti

morali contribuenti nelle spese, e, mancando l'accordo, la
stabilirà il Ministro di Agricoltura.
Art. 2. Ninna scuola può essere istituita prima che sieno

apprévate con la legge del bilancio le somrhe occorrenti,
ed o mutamento che ne accresca la spesa sara appro-
-vato nello stesso modo.
La iscrizione di quelle somme nel bilancio dello Štato

deve essere preceduta dalle deliberazioni dei Consigli pro-
vinciali e comunali e dalle rappresentanze degli altri corin
morali coxîtribuenti alla spesa di fondazione e di mantem-
mento, a norma della pr,esente legge.
Art. 3. Per essere ammessi alla scuola gli alunni deb-

bono avere superato almeno le due prime classi elementari,
o sosieñere con felice successo un esame sulle materie in-
segnate nelle dette scuole.
Con decreto llegio, sentiti, i corpi mcrali contribuenti

nella spesa, sarå fatto per ogni scuola un regolamento, nel
quale siano determinate le altre condizioni per l'aritmis-
stone, i programmi d'insegnamento, la durata dei corsi, il
numero degli insegnanti, le norme per gli esami, per le
promozioni e pei certificati di studio e quelle per l'ammi-
nistrazione della scuola.
Per la vigilanza, il servizio e il personale tecnico infe-

riore che occorresse sarà provveduto con decreto niiniste-
riale, chè stabilirå pure le retribuzioni, sentito l'avviso dei
corpi morali contribuenti.
Art. 4. Ad ogni scuola è annesso un convitto.
Potranno pero esservi ammessi anche alcuni esterni, col

requisito in&'cato nell'articolo precedente, e con le altre

dondizioni che stabilirå il regolamento.
Art. 5. La scuola è fornita di un podere proprio o di

terre prese in affitto e del casamento necessario _per la
coltura, per l'insegnamento, pel convitto e per le abitaziom
del personale addetto alla scuola.

Art. 6. Gli insegnanti sono nominati con decreto Regio,
dietro concorso per esame o per titoll.
I gradi e gli stipendii sono gt.abiliti in conformith della

tabella annessa alla presente legge.
Uno degli insegnanti sara, con decreto Ministeriale, in-

caricato della direzione della Scuola, e riceverã I'indennità
stabilita nella tabella medesima.
La sospensione e la remozione degli insegnanti sono re·

golate con le norme e discipline della leg_ge 13 novembre
1859, n. 3725, per gli insegnanti dei Licel.
La nomina del personale di vigilanza, di servizio e di

quello tecnico<nferiore, é fatta dal Comitato, di cui all'ar-
ticolo seguente.

Art. 7. All'amministrazione della Scuolosovraintende un
Comilato conipósto"di delegati dël Governó e degli altid
orpi inorali, che concorrono alla fondazione ed al mante-
mmento di essa.
Il Comitato·esaming e propqne il bilancio annuale, com-

pilato dal direttore, e lo trasmette per l'approvazione al
Ministeio, pèr mezzo'del prefetto.
La retta da corrispondersi dai convittori sará annual-

mente étabilita nel bilancio.
Il Comitato ha cura del regolaré esercizio del bilancio;

vigila al buon andamento della Scuola e del Convitto, il
cui governo è affidato al direttore; propone al Ministero
tutti i _provvedimenti che stima opportuni, ed esercita le
speciah attribuzioni che sono date ad esso, o col Itegio de-
creto di cui all'art. 3, o con decreto Ministeriale.
L'amministrazione della Scuola, anche per la resa an-

nuald dei conti, si conformerå alla legge ed al regolamento
sulla amininistrazione e la contabilità dello Stato.
Art. 8., La provincia, il comune o gli altri Corpi mohali

forniscono 11 podere o terreno ed il casamento necessario,
e provvedono all'adattamento ed alla manutenzione di
questo.
Le altre spese d'istituzione stanno per tre quinti a ca-

rico dello Stato e per due quinti a carico degli enti pre-
detti.
Questi contribuiscono inoltre per due quinti nelle spese

pel pagamento degli stipendi o per l'annuo mantenimento
della scuola e del convitto, in quella proporzione che sarå
fra essi concordata.

TITOLO II.

ßcuole speciali.
Art. 9.. Con lp stesse norme e colle stesse condizioni po-

tranno essere Istituite scuole speciali, intese a rendere, con
insegnamenti e con esercizi pratici, i giovani atti a diri-
gere e a migliorare una o più industrie agrarie.
Petrann gli stipendi degh insegnanti essere aumentati

in una misura che non ecceda la metå degli assegni indi-
viduali, stabiliti nell'annessa tabella.

TYTOLO III.

Disposizioni generalt.
Art. 10. Alla fine dei corsi è rilasciato dalla Direzione

delle scuole agli allievi un certificato di licenza.
E concesso un certificato speciale ai giovani licenziati

delle sezioni di agrimensura e di agronomia degli Istituti
tecnici che per un anno o piû abbiano fatto esercmo presso
le scuole pratiche d'agricoltura o le scuole speciali, ed altro
certificato è concesso ai giovani laureati nelle scuole supe-
riori. d'agricoltura, i quali per un anno almeno abbiano
fatto pratica presso le scuole speciali.
Art. 11. Lo Stato provvede direttamente al pagamento

degli stipendi, delle spese di istituzione, che gli sono pro-
prie, e di quelle di mantenimento; gli enti che vi contri-
buiscono versano la loro quota di contributo a rate bime-
strali nella Tesoreria provindiale.
Sono versate nella Tesoreria provinciale anche le rette

dei convittori ed i proventi della gestione agraria.
Art. 12. Sono estese alle scuole pratiche e speciali d'agri-

coltura le disposizioni della legge del 18 luglio 1878, nu-
mero 4460.
Ilonere dello Stato per le concessioni, di che alla legge

stessa, non potra eecedere lire 50,000 annue.
Art. 13. Agli insegnanti sono applicabili l'art. 215 della

legge del 13 novembre 1859, n. 3725, per' l'aumento ses-
sennale degli stipendi, e la legge del 14 aprile 1864, nu-
mero 1731, sulle pensioni civili.
Art. 14. Gli insegnanti non possono esercitare altra pro-

fessione od ufficio incompatibile con quello che hanno nella
scuola; percib ogni altro loro ufficio od esercizio deve es-
sere approvato dal Ministro d'Agricoltura, previo il p
del Comitato, di cui all'art. 7.
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ÌITOLO IV.

Disposizioni transitorie.
Art. 15. Le scuole pratiche d'agricoltur'a e le speciali, in

attività alla pubblicazione della presente legge, saranno,
ove occorra, riordinate in-conformità della presente legge.
Gli allievi giå ammessi continueranno il corso, ancorchè

non abbiano i requisiti voluti dalla stessa legge per l'am-
missione.

TrrOLo V.

ßlazioni agrarie e scuole diagricolt,ura di Milano ePortici.

Art. 16. La nomina dei direttori delle stazioni di prova,
agrarie e speciali, e dei professori delle scuole superiori di
agricoltura di Milano e Portici, sarà regolata in conformità
degli articoli 57, 58, 69 e 80 della legge 13 notembre 1859,
n. 3725.
Agli stessi direttori e professori, qualora non abbiano

altro impiego dello Stato, sono applicabili il primo comma

dell'art. 72 della citata legge 13 novembre 1859, e le di-
sposizioni della legge 14 aprile 1804, n. 1731, compreso
l'art. 8.
Art. 17. Gli assistenti delle stazioni di prova, agrarie e

speciali, e gli assistenti delle scuole superiori di agricoltura
di Milano e di Portici, sono nominati con decreto Ministe-
riale e sono equiparati agli impiegati dello Stato per gli
eff'etti della citata legge 14 aprile 1864.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma addi 6 giugno 1885.

UMBERTO. .

GanuLN.
ÛOPPINO.
MAGLIANI.

Visto, (L Guardagiqilli: PassiNA.

TABELLA d¢gli Slip8Ndf 8 dolld $¾dBANZË$•

Stipendio degl'insegnanti.
i' classe 2' classe 3' classe

Titolari, annue. . . . . .
L. 3600 3000 2400

Reggenti, id. . . . . . . » 2000 1800 1600

Stipendio det oensori maestri.

i' classe 2' classe

Titolari, annue . . . . . . . . . L. 2000 1800

Reggenti, id. . . . . . . . . . .
> 1600 1400

Indennitå di carica.

Incaricati alla direzione, da annue lire 300 ad annue lire 600.

Visto d'ordine di S. M.

Il Afmistro d'Agricoltura, Industria e Commercio

B. GRIMALDI.
II Afinistro delle Finanze e interim del Tesoro: A MAGLIANI.

Il Ministro della Puholica Istruzione: COPPINO.

Il Numero HBOLIII (Serie 3¾ parte supplementare) della
Itaccolta M/)!ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonté deHa Nasione

RE D'ITALIA

Visto il testamento olografo con cui il fu cardinale An-

tonino Saverio De-Luca, in data 15 settembre 1881, istitui

un legato a favore di ,urio de' suoi congiunti, e in man-
canza di questi a favore di un giovane dell'Archidiocesi
di Catania, per istruirsi in Roma nella filosofla, teologia
e diritto canonico e poi tornare in patria ad esercitarvi il
ministero ecclesiastico e didattico, e disponeva a tal effetto
di un capitale di lire 15,000, ridottosi per tassa di stic-
cessione a lire 13,200;
Veduto che l'Arcivescovo di Catania, in qualità di flde-

commissario del testatore, ha chiesto l'erezione del Legato
in ente morale e l'approvazione dello statuto da appli-
carsi allo stesso Legato ;
Sentito il Consiglio di Stato,.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Legato predetto del cardinale Antonino Saverio
De-Luca è eretto in Ente morale col nome Ili Legato DV
Luca a causa di studio.
Art. 2. E approvato lo statato organico dello stesso Le-

gato unito al presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chitinque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. ,

'

Dato a Roma, addi 29 marzo 1885.

UMBERTO.
Û0PPRO.

Visto, Il Guardasigilli: PBSSHM.

STATUTO ORGANIco del Tagato Dedtsca a cassea di sindio.
CAPITOLO L

'

Origine del Legato e scopo del medesimo.
Art. 1. Il Legato venne fondato dall'eminentissimo cardinale Anto-

nino-Saverio De-Luca, di felice memoria, in virtù del suo testamento
olografo depositato agli atti del notaro Curzio Franchi di Roma 11 3i
dicembre 1883.
Art. 2. Scopo del Legato è il mantenimento in un Istituto letterarlo

e scientlßco di Roma di un giovane iniziato nella carriera ecolosle-
stica per dedicarsi agli studi di Glosofia, teologia e di dirige ¿a•
nontco.

CAPITOLO II.
Mezzi di cui dispone il Legato.

Art. 3. L'eminentissimo fondatore, per far fronte allo scopo del Le-

gato, col detto testamento olografo dispose di un caþitale di lire 150(lo
per impiegarsi in beni stabili o in altfo modo, aillncha la relativa
rendita potesse assicurare la perpetua esistenza del Legato. -

Il capitale suddetto per pagamento di tassa di subcess10ne ò stato-
ridotto alla somma di capitale di lire 13,200.
Or siccome per il mantenimento di un alunno negli Istituti Indibati

dal fondatore o in altro Istituto consimile è necessaria un'anhua' ren-
dita di lire 1825, così il Legato avrà la sua attuazione tostochè il ca-
pitale riunito agli interessi comulati e rinvestiti potrebbe dare la ren-
dita di annue lire 1825.
Art. 4. L'impiego di detto capitale sarà fatto a cura di monsignor

arcivescovo della diocesi di Catanta, sia in acquisto di regdito sul
Gran Libro, sia in acquisto di beni immobili intestati tutti all'opera -
Legato De-Luca a causa di studio.

CAPITOLO IIL
Aventi diritto al godimento del Legato e condisioni

cAs debbono aversi.

Art. 5. Hanno diritto in prima linea a godere 11 beneficio del Le-

gato tutti i parenti più stretti In grado del fondatore tanto dal lato
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agnaniio quanto dal lato cognatizio, che abbiano le condizioni di cui

al successivo articolo ottavo.

Ärt. 6. In mancanza di giovani della famiglia del fondatore la scelta
saWI fatta dal fideconimissarlo dell'opera monsignor arcivescovo di

€atania pro tempore, ed in sede vacante dal Vicario capitolare fra

giovani aventi i requisiti indicati nel successivo art. 8.

Art. 7. Saranno preferiti nella scelta i giovani orinedi di Bronto,
yttria del fogdatore, ed in seconda linea qualunque altro giovano
dell'& idfohlt di dåtariin.
Art .8 Nessuno potrà essere scelto dal fldecommissario se non ab-

bia i seguenti requisiti:
a) Che sia inir.iato nella carriera ecclesiastica, e quindi che abbia

ricevuto glh ordini sacri flno al suddiaconato ;

b) Che non abbia meno di quindÏci nè più di anni venti;
oj Ch'e ablila uha Suoria cbridotta áttéstata dal parroco del pro-

prio domicilio.
CAPITOLO IV.

Obblighi degli individui che saranno scelti.

Art.p. a persona: scelta dal Ildecommissario dovrà permanero por
un periodo non maggiore di sette anni in uw Istituto letterario e

scientiflco -di Roma, da; designarsi dal fldecomínissario monsignor ar-
civesedvo di Catania, ed in sede vacato dal vicarte capitolare, sia nel
Collegio Siculo, ove questo sarà fondato, sia nel Collegio Capranica,
sia nél Seminario Romano di Sant'Apollinare o in qualunque altro

Istituto da designarai dal fidecommissario.
Art 10. L'eletto deve nell'Istituto, che gli sarà indicato, dedicarsi

agli studi di filosofla, di teologia e di diritto canonico.

Art. 11. L'individuo, che sarà scelto, dovrà formalmente obbli-

garsi, dopo terminati gli studi, di ritornare in patria di erigervi sta-

bile residenza ed esercitarvi l'ecclesiastico e didattico ministero a te-

nore delle regole stabilite da Pio IX di felice memoria.

CAPITOLO V.

Diritti dalfalunne presdelto.

Art. 12. L'alunno prescelto non avrà altro diritto che quello di per-
eepire la rendita del Legato netta dei pesi e delle passività, dovendo,
nel caso che tale rendita non bastasse al suo mantenimento nell'Isti-

tuto letterarig e scientifico da scegliersi, supplire coi propril mezzi

al dippill abbisognevole per il suo mantenimento.

Art. 13. Il pagamento dell'annua rendita sarà fatto a scelta del fl-

decommissario, sia facendo il pagamento direttamente all'alunno, sia
eseguendolo nella mani delfamministratore dell'Istituto in cui l'alunno
sarà inviato.

CAPITOLO VI.

Amministrazione del Legato.

Art. 14. L'Amministrazione dei boni, che costituiscono la dote del

Legato De•Luca, è perpguamente afBdata a monsignor arcivescovo pro
tempore, di Catania;ed, in sede vacante, al vicario capitolare di detta

diocesi, come fidecommissari perpetui della fondazione.
Art. 15. Inoltre la fondazione suddetta va soggetta alle disposizioni

della legge 3 agosto 1862 ed al regolamento del 27 novembre del

dettganno.
Roma, addl 20 marzo 188õ.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Pubblica Istruzione
COPPRO.

per gli operai inahili al lavoro in Genova è stata ricono-
sciuta come Corpo morale;
Vista la deliberazione dell'assemblea dei soci in data

27 agosto 1884, e del Consiglio direttivo in data 29 marzo

1885, detta Cassa anzidetta, riguardanti alcune modifica-
zioni delk statuto sociale ;
Visto il parere della Commissione consultiva sulle isti-

tuzioni di previdenza e sul lavoro;
Udito il Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Columercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Ai termini delle citate deliberazioni 27 agosto
1884 e 9 márzo 1885, sono approvate le seguenti modifi-
cázioni allo statúto sociale :

All'art. 4 attuale à sostituito l'articolo seguente :

« Tutti i soci, dopo che il Consiglio ne avrà pronunziata
l'ammissföne, debbono pagare una tassa d'entrata propor-
ziönale all'etå nella seguente misuta :

« 4) b,agli anni 20 äi 25 lire dieci;
« b) Dagli anni 25 ai 30 lire venti;
« c) Dagli anni 30 ai 35 lire trentácinque;
« d) Dagli anni 35 ai 40 lire cinquanta.

« Sono esenti dalla tassa quelli che entrano a far parte
della Società in etå dai 15 ai 20 anni.
« Questa tassa può essere pagata anche a rate ed a quel

modo che verra stabilito dal Consiglio. I soci inoltre sono

obbligati al pagamento d'una quota mensile variabile in
ragione dell'età nella seguente proporzione :

« a) Dagli anni 15 ai 20 centesimi ottanta;
« b) Dai 20 ai 25 lira una;
e c) Pet l'etå superiore ai 25 anni lira una e cente-

simi venti. »

Dopo Fart. 12 è aggiunto il seguente articolo:
« Art. 12 bis - I soci per poter far parte dell'Ammini-

strazione bisogna che abbiano un anno di anzianitå.
< Sono ammessi soci benemeriti contribuenti. La quota

per questi resta fissata in lira una mensile.
« Il titolo di socio benemerito contribuente esclude dal

diritto di sussidio o pensione.
< Per far parte del Consiglio di amministrazione bisogna

essere socio effettivo. »

Art. 2. La Cassa deve inviare al Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio, ogni cinque anni almeno a

datare dal 16 gennaio 1885, un bilancio tecnico in cui, te-
nendo conto del patrimonio e del valore dei suoi introiti
futuri, si determini la misura della pensione o sussidio che
si potrå dare a termini dell'art. 9.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 maggio 1885.

UMBERTO.
GRIMALDI.

Visto, Il Guardasigilli .• PßSSINA.

lí Nùíneró MX (Serie 36 parte supplementare) della

Rac ild uffiolate delle leggi e dei decreff dal Regno co¾tiene il

seguente decreto:
UMBERTO'I

p'er i•¿sia di blo e§e:P rolosita d'ella Masione

li Numero HBOOXI (Serie 3a parte supplementare) della

Raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
UMBERTO 1

per grasia di Dio e per volontà deHa Nazione
RE D'ITALIA

Vi¢e I Nostro pereto 16 Inarzo.1884, a. MCCXXVIII Vide le leggi del 2 aprile 1885, numeri 3049 e 3058

drie 3. parte supplementare), col quale la Cassa mataa eríe 3*) ;
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Sulla proposizione del MMintro delle Finanze,
Abbiagno ordinato ed ordiniamo :

Art. 1. Il comune di Norma, in provincia di Roma, dal
la luglio 1885 cessa di far parte del distretto dell'Agenzia
delle imposte dirette e del catasto di Sezze ed è aggregato
al distretto dell'Agenzia delle imposte dirette e del catasto
di Velletri.
Art. 2. La frazione Minutole del Gerone, aggregata con

ell'etto dal 16 gennaio 1886 al comune di Bastida Pancarana
in provincia di Pavia, cessa dalla stessa data di far parte
del distretto dell'Agenzia delle imposte dirette e del catasto
di Saa gazzaro ed 4 aggregata al distretto dell'Agenzia
delle imposte dirette e del catasto di Casteggio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a cþiunque spptti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 maggio 1885.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: Passin.

Il Numero MHOOKII (Serie 3^ parte supplementare) della
Raccolta u//toiale deue leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia at Dio e pex• volontA dona Nasione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 della legge 6 luglio 1862, n. 680 ;
Visto il R. decreto del 27 ottobre 1883, numero 1128

(Serie 36), che stabilisce le Sezioni elettorali per la Camera
di commercio ed arti di Bari;
Vista la deliberazione del Consiglio comunWe di Puti-

guano, in data 13 aprile 1885 ;
Sylla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Cornmercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tenico. Per la elezione dei componenti la Ca-
mera di commercio ed arti di Bari, il comune di Putignano
è staccato dalla Sezione elettorale di Castellana e costi-
tuisde una nuova Sezione elettorale separata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rome, addi 6 giugno 1885.

UMBERTO.
Ganuun.

Visto, Il Guardasigilit: PESSINA.

Il Numero HBOOX III (Serie 36, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del ßegno contiene il
seguente ddereto.

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 della legge 6 luglio 1862, n. 680 ;
Visto il R. decreto dell'8 ottobre 1876, n. 1423 (Serie 26,

parte supplementare);

Vista la deliberazione dellä Camera di commercio I ed

arti di Rovigo in data 1& aprile 1885 ;
Sulla, proposta del Ministro di Agricoltura, Ipdustria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretismo :

Articolo unico. Per la elezione dei compqnenti la Camera
di commercio ed arti di Rovigo il comune di Gavello e
staccato dalla Sezione elett'orale di Crespino e costituirà
una nuova Sezione elettorale, ed i comuqi di .Ficarolo e

Gaiba sono staccati dalla Sezione elettorale di Occhiobello
e costituiranno un' altra Iluova Sezione che ana, sede in
Fidarolo.

Ordiniarno che il presente decreto, munito del gigigo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale d'ellè lpggi e dei
decreti del gno ditalia, mandando a chgunque ppetti di
osservarlo e farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 giugno 1885.

UAIBERTO.
'

Ganmar.
Visto, Il Guardasigillf: PESSINA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISg0Sg0NI
Disposizioni fatte reel personale diperedente d¢l Mint-
stero della Guerra:

Con Reali decreti del 7 maggio 1885:
I seguenti medici-chirurghi civili sono nominati sottotegenti medici

nella milizia territoriale :

Stocada Francesco, Molinari Pompeo, Carosella Camillo, Giannptti Ben-
venuto, Cantiero Luigi.

I seguenti ex-sottufficiali del regio esercito sono nominati sottoto-
nenti contabili nella milizia territorlale.
Bracco Melchiorre, Pierelli Niccola .

Con R. Decreto 7 maggio 1885.
Cantarini nob. cav. Pietro, capitano nella riserva, arina di fanterla, no-

minato maggiore uell'arma di fanteria della pallizia terrioriale:
Tersoglio cav. Giusto, capitano contabile, id• id, id., Necco Florindog.

tenente id., arma di fanteria, id. a Napoli, id. capitano, Socci Glo:
Battista, id. id. Id. a Livorno, id id.

MINISTERO

di Agricoltura, Induptrita e Comxnegolo

DIREZIONE INDUSTRIE E COMMEBCI

At¢o di traajerimento di priuq¢iea indgetrigje.
Nell'elenco n. 110 (4• trimestre 1883) degli attestati di privativa In-

dustriale che hanno cessato di essere validi per non eseguito paga-
mento della tassa annuale a tutto il 31 dicembre 1888, ppbblicato
nella Gazze¢la U/ficiale del 30 aprile 1884, p. 104 (supplemento),
venne compreso al numero d'ordine 31 la Ditta Sipmens e Kalske di

Berlino, per l'invenzione designata col titolo: Pe fectiognements
nouveaux apportès asse lampes diectriques à mécan¢smo (rdgulateurs).
Essendo per altro in appresso risultato che la suddetta Ditta ha

ottemperato in tempo debito al prescritto pagamento di annualità di
tassa e che percib erroneamente fu cornpres; nel detto plenco, s'in-
vitano i signorl prefetti, sottoprefetti, presidenti delle Camero di

commercio, procuratori generall presso le Corti di appello e procu-
ratori del Re presso i Tribunali civili e correzionali, a procedere alla
cancellazione del nome della mentovate concessionaria ¢i privativa,
Siemens e Kalske di Berlino, dall'elenco medesimo.

Roma, addl 10 giugno 1885.
Pei Ministro: Guiccanonu.
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10,587
65

2,500,000
»

»

1,951,375
73

‡

64,740
99

1,446,907
06
‡

468,803
82

627,156
78

+
3)

1,141,242
74

11,989,509
36

--
4)

1,353,190
21

2,500
»

»

69,130
21

‡

169,165
41

116,211
34

-

100,975
77

8,187
79

-

6,767
15

1

95
15

-

3,904
50

4

07
29

)

26,629
23

152,896,217
54

150,268,818
48

‡

2,627,399
06

13,987,627
87

14,524,498
80

698,172
20

890,999
34

»

27,792,413
63

18,681,864
83

13,226,197
60

198,762,243
97

16

751
80

72,18
457
27

7

808
62

15

359
11

13

72
74

7

089
73

7

89
09

8,900
56

4,031
87

65,627,783
07

67,114,218
86

35,559,629
35

33,732
771
22

10,359,401
67

060
97

30,814,499
74

825
23

14,087,522
65

819
01

16,889,932
10

704,965
55

7,318,699
58

7,960,838
86

69,117,496
»

69,181,755
78

27,500
41.
'

27
500
>

4,638,192
52

4,

8

68

175,404
53

51
26

21

237
90

1

887
22

7

968
82

124,184
09

32

f30
43

5,540,523
81

-

27,792,413
63

‡

5,455,667
23

e

3

492
17

8

-

351
as

1

86
37

+

680
64

‡

4,868
69

-

1,486,435
79

‡

1,

858
13

40
'70

-

17,

325
49

-

296
36

-8145
-

642,139
28

-

64,259
78

‡

0

41

‡

432,833
84

-

358,946
73

90,350
68

D)

Categoria
II.

-

Movimento
di

capitali:

Vendita
di

beni
ed

afffancamento
di

canoni
.

.

.

.

.

.

.

.

»

1,561,391
04

1,684,022
õ2
-

122,631,48
19,376,625
57

23,408,008
22
-

4,031,382
65

Riscossione
di

crediti
.

.

.

.

.

.

.

.

»

»

»

»

13,751
26

1

176
66

-

425
40

Accensione
di

debiti

.

.

.

.

.

.

.

»

439,781
79

207,307
89

#

232,473
90

23,339,573
49

366
58
‡

21

206
91

Capitoli
aggiunti
.

.

.

.

.

.

.

.

>

131,475
71

333,617
80
-

202,142
09

11,054,330
92

1

86
25
,

655
33

E)

Categoria
III.
-

Costruzione
di

strade
ferrage

.

.

.

.

.

.

.

>

1,345,098
19

4,560,185
49
-
5)

3,215,087
30

54,627,947
93

87,209,015
71

-

32,581,067
78

TOTALS=
NCASSI-
.

.

.

.

.

.

L.

105,157,48!§
09

99,561,1Š3
77
.#

5,59ß,301
38

1,386,013,180
fr/

,396,483,212
04

10,470,031
97



Segue
PROSPETTO
comparativo
degli
incassi
e

deispagamenti
verlicatisi,presso
le

Tesorerie
deLRegno
durante
I

mesi
sotto
indicati.

!$

I-

Da

luglio
1884
Da

luglio
1883

lIESE

15ESE

DIFFERENZA

DIFFERENZA

PAGAMENTI

d
i

m
a

gg
i

o

d
i

m
a

gg
i

o

net

amaggio
tutto
maggio

ilel

8-86

18-84

8865

1885

ISSA

1881-85

Ministero
del

Tesoro.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

44,315,000
19

23,305,499
77

21,009,560
42

569,093,887
40

655,687,629
37
-

86,593,741
97

Id.

delle
Finanze
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

14,891,302
93

14,564,791
88

826,511
05

164,181,187
40

135,317,202
53
¼

28

863,894
87
I

Id.

di

Grazia
e

Giustizia.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

3,032,200
51

2,861,238
86

1'70,961
65

30,321,043
49

30,001,701
39
-

280,657
90

I

Id.

degli
Affari
Esteri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

822,428
68

528,432
83

293,995
8õ

6,583.906
57

6,701,003
51
-

117,096
94

Id.

'della
Pubblica
Istruzione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

3,537,348
57

2,517,944,97
1,019,403
60

29,759,094
04

28,231,971
94
‡

1,527,122
10

Id.

dell'Interno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

5,960,192
01

4,959,629
08

1,000,562
93

57,561,805
28

59,751,089
03
-

2,189,283
75

Id.

dei

Lavori
Pubblici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

-12,958,404
29

18,344,322
42
-

5,385,918
13

221,643,406
05

224,000,081
36
-

3,357,485
31

Id.

dolla
Guerra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

23,220,830
61

21,773,194
48
‡

1,447,636
13

220,998,926
57

237,224,0-15
04
-

7,225,119
37

.

Id.

della
Marina.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

9,536,679
22

5,992,113
98
‡

3,544,565
24

63,946,324
94

59,410,870
72
‡

4,535,448
22

Id.

dell'Agricoltura,
Industria
e

Commerc.o
.

.

.

.

.

.

.

>

1,038,062
88

866,853
79
‡

171,200
09

12,299,388
20

12,833,902
26
-

534,574
00

TOTALE
PAGAMENTI
.

.

.

L.

119,312,509
89

95,714,022
06

23,598,487
83

1,385,380,059
94

1,449,760,554
05
-

64,371,494
11

.

Differenza
fra
gli

incassi
ed
i

pagamenti
.

.

.

L.

-

14,155,024
80
#

3,847,161
71
-

18,002,186
51

‡

624,120
13

--

53,277,342
01
‡

53,901,462
14

ANNOTAZIONI.

1)

L'aumento
è

dovuto
in

gran
parte
a

maggiori
importazioni
di

zucchero,
caffè,
spi-

5)
La

diminuzione
à

cagionata
dal

minor
prodotto
di

alienazione
di

rendita
per
far

rito
e

petrolio.

fronte
alle
spese
di

costruzioni
di

ferrovie.

2)

La

diminuzione
è

solo

apparente
e

dipende
da

maggiori
vincite
pagate
dai
rice-

Roma,
12

giugno
1885.

vitori. 3)
Il

maggiore
incasso
proviene
dal

versamento
fatto
in

maggio
1885
dalla
Cassa
De¯

Il

Direttore
Capo
della
56

Divis
one

positie
Prestiti
per
profitti
netti
annuali
devoluti
al

Tesoro·

F.

CERESA.

-

Nel
1884
il

corrispondente
versamento
fu

effettuato
nel
mese
di

marzo.

*

Visto:
Il

Direttore
Generale

4)

La

diminuzione
procede
dai

minori
versamenti
fatti
nel
mese
al

Tesoro
dalla
Cassa

CANTOfU

Depositi
e

Prestiti
per
il

servizio
delle
Casse
pensioni.
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AVVISO DI CONCORSO
a ao posti di eleggibin aan umoi di canoeneria

di segrå
Il primo presidente della Corte d'appello di Palermo,
Veduti gli articoli 118, 119, 120 e 121 del regolamehto gulle can-

cellerie giuàiziarie, appfovato col Reglo decreto 10 dicembre' 1È
,

n. 1103;
Veduta Pautorizzazione accordata da S. E. 11 Ministro Óugdgsigilli

con hiinisteriale del 9 andante, n. 13Ë2-1179,
Dicliiari aperto Pesaine di concorso a' trenta posti di eleggibili agli

uffici di cancelleria e di segreteria in questo distretto. '

L esame avrà luogo.avantÏ l'apposita Commissione istituita presso
questa Corte di appello, ed inconiincierà il giorno 22 luglio p. f.', alle
ore 9 antimeridiane.
Il suddetto esame sark scritto e verbale. Il primo giorno avrà luogo

Pesame scritto, clie conkisterà nella complÍazloÀe di un atto di can-

celleria, e neÏla risoluzione di due quesitÌ: uno sulla procedura cl-
vile, l'altro sulla probedura penale.
I?esame Verhale avrà Tuogo nei giorni successivi, e verserà sulle

istRuzioni civilÍ, sulla logge notarile, sulle leggi di bollo o registro,
tariffe giudiziarie, ordinainento e regolamento giudiziarlo.
Gli aspiranti dovranno far pervenire, non più tardi del 5 entrante

Iuglio, a questa Presidenza la loro domanda col mezzo dei presidenti
dei Tribunali civili e correzionali da cui dipende la propria fesidenza.
Tale domanda sarà scritta in carta bollati da ceritesimi cinquanta, e
dovrà essere corredata dai seguenti documenti:

1. Atto di nascita debitamente legalizzato;
2 Copia del decreto di nomina ad alunno;
8. Certificato di diligenza e di regolare condotta, rilasciato dal

cancelliere o segretario presso cui ebbe luogo il tirocinio.
Dovranno altres1 giustificare di aver comp:uto due anni di tiro-

cinio, e di avere prestato servizio nel distretto di questa Corte nel

sei mesi immediatamente precedenti al giorno degli esami.
Nessuno aspirante potrà comparire avanti la Commission.e esami-

natrice senza Pàvviso di ammissione alPesame, e senza aver giustifl-
coto con documenti al cancelliere la identità della sua persona.

11 presente sarà pubblicato nella Gazzetta U/)!ciale del Regno e

nelle cancellerie giudiziarie di questo distretto.

Dato a Palermo, 13 giugno 1885.
Il Primo Presiden¢e

NUNZIANTE.

PARTE NON UFFIGIALE

PARLANENTO NAZIONA TÆ

CAMERA DEI DEPUTATI

ug4mg4 808548W -- Unace N giugno 1885.

SBDUTA ANTIMEEIDIANA

Presidenza del Presidente BIANCEERI.

La seduta comincia alle 10 05.

Fabrizi, segretario, legge il processo verbale della seduta an-

timeridiana del 10 giugno, che è approvato.

ßeguito della discussione del disegno di legge circa i casi d'infortunio
degli operai sul lavoro.

Gabelli svolge 11 seguente articolo aggiuntivo dopo Partleolo 5:
< Gli operai sono responsabili del danno occasionato da infortuni

avvenuti sul lavoro ed a causa di ess0, quando il danno sia causato

da disobbedienza o trascuranzp dl esecuzi,one degli ordigi rjeevuti da
proprietari,. imprenditorf, ingegneri ed archgetti.
« L'autorità giudiziaria potrà ordinare deße rijenute sulla paga de-

gli operai fino al quinto delPammontare dqlla paga stessa, afline di

indennizzare 11 4agno degli infortuni tocqati a proprietari, imprendi-
tori, ingegneri ed archiptti. »
Qupsto principig gi reciprocitg poggia sopra una regjpge evidente

di giustizia, e senza di esso la legge che si discute sareby improv-
vi¢a: infatti 11 nuglero degli infortuni per gl'iggegneri e g,l'intrapren-
ditori è grandemen e suggripre ¢i quello degli ,0pqiAi, e gesti sono
sovente sgnti ad affrontare, e quepi a creare per ,loro tornaconto un

pericolo nella esecuzione di certi lavori, nei quali .non entra affatto la

respongilità dei c.ommittenti.
Il presumqr sempre la colpa degPintrpprepdiçor) e mal qyella degli

operai, è un violgre in rpodo flagragte il principlÿ che la legge ò

eguale per tutti.
D'altra parto pol perchè tanta sospettosa circospezione per gl'infor-

tuqi che derivno dalle costruzioni e tagtq abbandonÿ pgr tutti gli
altri i questa legge non si appyca-che ad una cgsse solg di operai.
Non ravvisa alcun critorio politico in questo disegno di legge, o

cið si desume dalla confusione del fautori e degli oppositori che si

uniscono e si contrappongono da ed in qualunque parte della Ca-
mera.

Grimaldi, Ministro di Agricoltura e Commercio, senza aggiun-
gore alcun ragionamento, non accetta Particolo aggiunto. * (Bene I a

sinistra).
Gabelli deplora che il Ministro abbia dichiarato che respinge la

sua proposta senza dirne afcuna ragione e ritiene quésta 'forma of-

fensiva.
Presidente. Il Ministro poteva dispengarsi dal dire le ràgioni per

le quali non accetta la sua proposta.
Grimaldt, Ministro di Agricoltura e Commproto, trove superfluo

dire le ragioni del ri(luto dopo che la Camera ha approvato l'articolo

primo cui contrasta la proposta 49]l'onorevole Gabelli.
Gaþelli, pur dichiarando inapplicabile lo, sua proposta, la man-

tiene.
(Non è approvate).
Gagliardo giura.
Presiaente legge l'articolo che il Ministero propone di sostituire

al sesto:

« Cessa la responsabilità di cui nell'articolo 1*, quando le persone

responsabili in esso contemplate abbianp, con mezzi proprl, assicurati
i loro lavoratori contro tutti i casi di infortunio, cqmpresi quelli de-

rivanti da negligenza dei medesimi, da caso fortuito e da forza mag-
giore. Resta sempre l'azione di regresso tra i respopsabili solidali o
verso chi di ragione, per 11 rimborso dei premi di assi,curagione. »
Paina E. ritiene eccessivi i criteri stabilit,i da

, guppto,p, dai suc-
cessivi articoli e tali che a nessun imprenditore converrà psicurare
gli operai che lavorano per suo cquto; mentre intento comung avrebbe
dovuto essere quego di diffogdere la pratica delPasp,icurazione.
Presenta quimp un ordine del giorno col gugle invita 11 Gpverno a

porre a carico degli appgliatori delle opere dello Stato F,qþþligo del-
l'assicurazione, . a

FinçohÍarq·Aprg ravvisa in questg articolo un ngteýqip miglio-
ramento della legge in quanto es,tende Pindennizgo per gli infortuni
degli operai anche ai casi fortuiti e gi forza n;aggiore; 4 come un

avviamento alla solusjone del problema per via delPassicurazionc.
Raccomanda pqi al Ministro di modifloaro il regolamento della

Cassa d'assicurazione per guisa che Passicµrazione collettiva si possa

fare anche non nominativamente (Bravo I).
Lucca, in nome anche di parecchi colleghi che hanno respinto

Particolo primo, chiara di accettare quello che gra si iscute, 11

quale scema i difetti del primo iniziando il sistema delPassicurazione;
e presenta un orgine del giorno col quge s'invita il Minis,tro a de-

terminare nel regola¤Xegte della Cassa clAe il minimo di tempo per
le assicura,zioni sia gmitato ad un mese.

Fill-Astolfone, della Commiçoipne, pasgrva che Particolo 6 ò la

negazione del 1 (Rtmori).
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uzzatti piega 11 Ministro di rioIdiriain là Cassa nazionale d'asšÍ•
curazione in relazione a questo disegno di legge, e di slabÌlire le ia-
rÏÎfipiù miti che siano possibili (BeneI).
BaÑsanti avolge il seguente articolo sostitutivo:
é Se lltdanneggiato assicurato contro 1 danni derivanti da infor-

tuni, la somma- dovuta dall'Istituto assicuratore dedotta por intero
dalle indénnith "che sono iellute a ÑoSIsþoml Ëe Ío pärsolle responsa-
bili secondo Particolo f.

NullÏë¾Innovato allq regole di kiMtt onfun intorno alla re-

sponsabilith.iloll'autore-del=fatto illecito e lÁbnoáo. »
Presidêntà antianziaili emendainenti e ordinl llel giorno presen-

tati a 'qliosÏ aiticoÌo,
Grimaldi. Ministro di Agricoltura e Commercio, dice che le ta-

riffe e i egolamenti della Cassa nazionaÏe di assIcurazioni devono
essero modifleati in relazione a questo disegno di legge. Propone la
seguente aggtunta all'art. 6 bis :
« La Cassa nazionale degli infortunt degli operai sul lavoro potrà

provvederâ, coÌ consenso del Governo, a forme speciali di assicura-
zioni per glU operai avventizi chiamati per opera di cui nell'arti-
colo 1

.

« In ogni isso la komma assicurata non potrà essere minore di
quella indicaia nelPirticolo seguente. »
Dichiara dl non accettare gli cmepdamenti e gli ordini del Governo,

e prega i proponenti di ritirarli. Dichiara inoltro che uscirebbe dal
Governo be la legge non fosse approvata. (Bene I - Approvazioni). .
Barsanti ritira il proprio articolo.
Lucca prende atto delle dichierazioni del Ministro.
Chimirri, relatore, osserva che le prime edizioni dell'articolo Mi-

nisteriale Sno evidentemente difettose dal momento che 11 Ministro
propone di modificarle, e soggiunge che nemmeno l'aggiunta, da lui
proposta, colma tutte le lacune dell'articolo stesso.
Accenna a cotali lacune facendo i confronti fra la legislazione stra-

niera in proposito eÀuella che si propone, affermando che questa ð
più gravosa delleraltre per le industrie, e contraddice ai risultati del-
1 sperienza di:altri. paesl. (Rumori).

,

lton si come trà 11 Ministro riformare i regolamenti e le tariffo,
della Úassa Äazionale che è un Istituto autonomo. (Rumori in vario

Presideisto (Volgendosi a sinistra) richiama i deputati a rispet-
tare la libertà della parola.
Chim relatore, combatte anche il sistema stabilito da questa

legge, per det minare le indennità che sbno tre o quattro volte piû
gravose che nelle leggi francese e inglese, e conclude che accetta il
principio contenuto nell'art. 6 bis come protesta all'art. 1°. (Rumori
a sinistra ; approvazioni a destra).
Luzzatti dice che non consente in alcune dichiarazioni dell'ono-

revolo ChlmirúÌ circa alla storia deÏIe Casse n ionali all'estero, o af-
ferma clie rilolÌo soito o antiche o inesatte. (Commenti))Dichiara cho,
dalla Cassä.ilaziondle d'assicurazioni non può portare onere al bilan-
cio, e confida che 11 Governo potrà ottenere da questo Istituto le
chipste eÀÊÑssioni. (Benel - Approvakioni).
Grimaldi, Ministro di Agricoltura e' Commereto., si associa alle

osservazioni dell'oilorevole Luzzatti, o àssicura clio la Cashi nazionale
faelliterà, ôd ogni niezzo, l'ipplicaziöne di questa legge. (Benel)
Voci. AÌ voli I iil votil (Ifuméri)
ChimirHi Éëlatore, risponde alPoitorevole Luzzatti dichiarando Pe-

sattezza dei iläà da lui citati; e delle Áue affermazioni. (Rumori)
Faini E. ýresenia 11 seguente ordine del giorì>o, Ntirando il

primo :
« La Cäniora preilde atto delle ðîchiarazioni del (Governo che per

l'avvenire j)rocurerà d'introdurre fra gli oneri imposti agli intrapren-
ditori di opere fatte per conto, con il concorso, o con il sdssidio
dello Stato, qitello ancora della assicurazÍone collettiva degli operal
nella mÏsura e colle norme che crederá pill opportune. »
Presidente metto ai voti l'ordine del giorno dell'onorevole Faina,

abeettato dal Minisiero e dalla Commisàione
(È appkovato ; e si approva anche l'articolo 6 1)is).

Gabelli, sulParticoÍá Ÿ, AfteSa illusorio il disegno di legge che

stabilisce agli oborai una rendita da otto a dodici centesimi al giorno.
Quindi questa legge non assicura il pane agli operai; assicura una

fiase. (Commenti)
Grimaldi, maistro di Agricoltura e Commercio, risponde che

diecimila operal, già assicurati, dimostrano come non sin fondata l'as-
serzione dell'ortórovole Gabelli.
Gabelli osserÁ che i 10,000 operal assicurati avranno gli otto o i

dodici centesimi al giorno; ma che ci sono molti operal i quali sfug-
gono alla leggo che è di popolarità e di paura. (Rumori)
Grimaldi, Entstro di Agricoltura e Commercio, risponde che è

entq l i iti e dÍ Šýstizia. (Benil - Rumori)
(Si approvano gli articoli 7, 8 e 9.)
osta prpsenta la, seguentg aggiunta alParticolo 10:
N I casoþë sorgessero controversie sulPammontare della somma

da rimborsarsi al danneggiato, questi potrà appellarsene ad un tribu-
ale di ÀrËltà nominaio a parità di condizioni dalle due parti conten-
denti, e 11 cui verdetto sarà inappellabile, oppure potrà farsi rappre-
nta dinanz ÃÍ tri na1Ï competenti, dal presidente della Società

operala di mutuo soccorso del luogo ove avvenne il disastro, o da
un procuratore. >
Grimaldi, Mipistro di Àgricpitura e Commercio, prega l'onorevole

dosta äi.nonLimiistere, dappoichð di questa aggiunta si terrà conto
nella legge pel riconoscimento giuridico delle Società di mutuo soc-

corso.

(SI approva l'articolo 10.
Grimaldi Ministro di Agricoltura e Commercio, accetta due

emendamenti all'articolo 11 proposti dagli onorevoli Caperle o De-
maria•

«

(L'articolo 11 approvato con questi emendamenti; é pure appro-
vato l'articolo 12.)
Corrado ,alParticólo 13 svolge un emendamento per aggiungere la

parola rinungfa,preventica. (Rumori)
phimirri,.relatore, prega il Ministro di accettare questo emenda-

mento.
Grl nisgro d Agricoltura e Commercio, non può accet-

tarlo percha lo credo capace di eludere la legge.
Corrado lo mantiene.

(È respinto; è approvato Part. 13).
Caperle prgne, all'art. 14, che l'azione si prescriva dopo due anni.
Grimaldg Ministro di Agricoltura e Commercio, accetta questo

Neidiúñehto.
Ginori, nelPinteresse dell'operaio, crederebbe utile limitare a soli

sel mesi il termine per Pazione di risarcimento.
(SI approvano Part. 14 colPemendamento delPon. Caperle e Part. 15).
Faina E. ritira un articolo addizionale che aveva presentato.
PresÑe legge i due seguenti ordini del giorno:
« La Camera, con0dando che il Governo continuerà nella via di ri-

forme sociali inspirata a concetti conformi a quelli della presente
legge, passa alla votazione della legge.

« Giolitti. »
< La Camera, facondo voti per la sollecita attuazione delle riforme

sociali, dello quali ò inizIo Pattuale disegno di legge, passa alla vo-
tazione.

« Pasquali, De Seta, Odescalchi, Delvecchto,
Pavesi, Roux, Musini, Doneschi, Marcora,
Marlotti G., Fazio E., Fortis, Billi, Spro-
vier), Bosdari, Ferrari L , Aventi, Sime-
nelli, Panattoni, Luzzatti, Costa, Maill,
Caperle, Gagliardo, Priario, Toscanelli,
Filoganti, Planciani, Berlo, Sacchi, Pa-
nizza, Dotto, Severi, Giovagnoli, Guala,
Cadenazzi, Turbiglio' Cairoli, Savint, Si-
neo, Bonacci, Maioli, Bertolotti, Marti-
notti, Lagasi, Oddone, Demaria, Chia-
pusso, Bertani. »
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Giolitti e Pasquali rinunziano a svolgere i loro ordini3Fglotno,
pregando il Governo di accettarli.

Grimaldi, Ji[inistro d'Agricoltura e Commercio, prega i due pro-
ponenti di questi ordini del giorno di riconoscero che il Governo ha

mostrato la sua ferma intenzione di favorire la legislazione sociale, e
di prendere atto dello sue dichiarazioni.
Giolitti e Pastlaali consentono.
Presidente annanzia che in principio della seduta pomeridiana si

voterà questo disegno di legge.
La seduta ò sciolta alle 12 55.

SEDUTA POMERIDIANA
,

Presidenza del Presidente BMNCHERI.

La seduta comincia alle 2 30.
Capponi, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,

che è approvato.

Totaafone a scrutinio segreto di tre disegni di legge.
Quartieri, segretario, fa la chiama.
Presidente proclama il resultangento della votazione :

Disegno di legge sulla responsabilità dei padroni od altri impren-
ditori nei casi d'infortunio degli operai sul lavoro :

Voti favorevoli . . . . . . . . 172
Voti contrari . . . . . . . . . 115

(La Camera approva).
Disegno di legge sulla proroga del corso legale dei biglietti degli

Istituti di emissione :

Voti favorevoli
. . . . . . . .

199
Voti contrarl . . . . . . . . . 82

(La Camera approva).
Discussione sul disegno di legge per approvazione di vendite, per-

muto o cessione d'uso dl beni demaniali:

Voti favorevoli . . . . . . . . 215
Voti contrari

. . . . . . . . . 69

(La Camera approva).
Presidente chiama a far parte della Giunta delle elezioni come

membro effettivo, in sostituzione del compianto deputato Mantellini,
il membro supplente onorevole Righi, e como membro supplente
l'onorevole Luciani.

Bonghi chiede al Presidente del Consiglio che determini quando
crede possa ogli svolgere la sua proposta di legge per l'abolizione
dello scrutinio di lista

Depretis, Presidente del Consiglio, propone che lo svolgimento di

questa proposta di legge sia fatta dopo la discussione dei bilanci.

Bonghi propone che la sua proposta di legge sia svolta in occa-

sione del bilancio dell'interno o in una seduta mattutina.

Depretis, Presidente del Consiglio, non accetta nè l'una nè l'altra
probosta dell'on. Bonghi.
(La Camera non approva.)

Beguito della discussione del bilanolo della Marineria.

Baratieri, relatore, rispondendo anzitutto agli onorevoll Della

Rocca o Capo, fa notare che la proposta del Ministro relativa ai com-
messi non potò essere accolta in omaggio alla massima generale adot-
tata dalla Commissione per quanto concerne le mutazioni degli or-
ganici.
Le proposte invece per l'aumento di un ammiraglio e di quattro capi-

macchinisti erano plenamente giustificate dalla legge per il riordina-
mento del personale della Regla Marineria, la quale rimanda appunto
al bilancio le modificazioni nel personale superiore e dalle netessità
del servizio.
A proposito del personale meccanico delle Regie navi, osserva che

sarebbe desiderabile che vi fosse maggior numero di fuochisti e mac-
chinisti, dei quali occorre gran copia nel caso di mobilitazione.
Fa notare all'on. Ricci Agostino che, sebbene si sia lontani dal rag-

giungere il suo ideale, tuttavia l'incremento del naviglio procede ab-

bastanza rapidamente.

Brin Ministro della Marineria, dichiara anzitutto (alPonorevolo
Capo che i se porl della Società di navigazione generale assunti

per un semestre come risorva della marineria da guerra (mentre quella
Società si è impegnata di tenere tutti i suoi 64 bastimenti a disposi-
zione del Governo), hanno una velocità superiore alle 12 miglia, e
che le altro Società di navigazione non hanno creduto di accogliere
le condizioni proposte dal Ministero ed accettate dalla Sociètà di na-

Vigazione generale.
Quanto alle censure dallo stesso onorevole Capo mosse sulla som-

ministrazione dei viveri alla Regia marineria, dlchiara che gli studii
fatti in parecchie occasioni hanno persuaso che non à facilo adottare

per la marinerla o molto meno improvvisamonta il sistema delle sus-

sistenze, il quale poi non sottrarrebbo l'armata da rapporti cogl'im-
prosari. Quel sistema ò invece applicabile ed egli intende applicarlo
allo navi che si trovano all'estero.

Fa poi osservare all'onorevolo Capo che nessun inconveniente de-

riva dall'essere 11 magazzino di Napoli accessibile dalla via pubblica ;
perchè le derrato in esso contenute non appartengono alla marincria.
Si unisce infine a quello cho ha osservito l'oñorevole relatore in-

torno all'aumento degli ammiragli e del capi-macchinisti.
Da schiarimenti intorno agli appunti fatti dagli onorevoli Capo e

Randaccio all'amministrazione del materiale assicurando che, in se-

guito all'applicazione del regolamento del 1881, essa à molto miglio-
rata in confronto di quello che era in precedenza; dimostrando che

non può attuare largamente 11 sistema dello ispezioni per hisufBcienza
di personale.
Dà pure schiarimenti all'onorevole Randaccio sul servizio del fondo

di massa, avvertendo cho ora fu sottratto ad ogni pericolo o reso

produttivo essendo stato depositato nella Gassa dei depositi o prestiti.
Nè ritiene che si debba e si possa dare personalmonte gl'interessi ai
marinat ; ad ogni modo studierà l'argomento.
Concorda coll'onorevole Ricci sull'importanza cho devo, darsi alla

difesa marittima, ma lo prega di considerare che da qualche anno si

ð riconosciuta generalmente la necessità che l'Italia provveda più lar-

gamente a quella difesa; senza per altro menomare l'ordinamento del-
l'esercito solennemento stabillto.

Bandaccio persiste nel raccomandare che si facciano frequenti
ispezioni straordinarie sulla Contabilità e sull'amministraziono.gl ma-
teriale della Regia Marineria; e nel ritonere illegittimo che i Mini-

stero della Marineria disponga degli interessi prodotti dal fondo massa,
i quali devono andare o al Tesoro o al marinai.

Brin, Alfinistro della M&rineria, non concorda col preoplnanto nel
considerare inefficace il regolamento di Contabilità ora in vigore, e

le ispezioni fatte di reconte assicurano che l'Amministrazione 6 con-

dotta regolarmente. :

Capo risponde al relatore che si ð diminui,to il numero del mac-
chinisti por migliorarne la carriera, o loda II Ministro di avêr diviso

il servizio dei viveri pel bastimenti che sono all'interno, da quello
pei bastimenti che sono all'estero. .

Eccita il Ministro a perseverare nell'intrapreso miglioramento della
Marineria militare italiana.

Ricol dichiara di non essero soddisfatto della risposta htteûuta dal

Ministro, e insiste nella necessità di aumentare la difesa marittima

del paese. Presenta il seguente ordine del giorno :

« La Camera, riconoscendo che lo sviluppo delle fdrzo marittime

à ora il supremo bisogno della difesa nazionale, invita II Ministero

ad introdurre nel bilancio di assestamento quelle varianti o quelle
aggiunto che possano far raggiungere tale scopo.
Brin, Ministro della Marineria, ammette la convenienza di au-

montare la nostra marindria, ma osserva cho certe riforme non s'im.

provvisano. L'organico, votato nel 1876, non ð ancora ragglunto, ma
crede si raggiungerà in breve tempo, dappoichò non si trascura nessun
mezzo per conseguire questo fine a cui 11 Governo consacra tutto le

cure.

Ricci non disconosco che molto slasi fatto; ma dico che aumen-

tando, per esempio, di 10 milloni il bilancio della marineria si po-

trebbo fare più e meglio. Oggi l'onorevole Brin ha portato la mari-
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nerla a un tal punto che una sola spinta energica bastora a portarla
al grado chó essa"dive aföre. (Bene Bratto I)
Presidente llegge ,

il jeguente ordino del .giorno degli onorevoli
Plaeldo e Dolla -RocËa :
« La Camera, convinta che II.Ministro della Marigeria proporrà ana-

logo disegn di legó regdlare la posizfóno degli amanuensi degli
stabilimenti marittiml, passa alPortline del giorno. > ( Vivi rumori)
Baratieri etaime, non accetta na.l'ordine del giorno delPonore-

Vole Ricci, nå quello degli onorevoli Placido o Dell4 Iloqca.
Della Boces,'rlservandosi di riproporrella sua proposta, la ritira.
Ricci ritira il suo orgne del giorno, riéervándopi di ripresentarlo.
Presidente. Passei•emo alla discussione dei capitoli.
Ginori, sul pitolo-1•, domanda che il vantaggio delle riduzioni

ferroviarie sia esteso anche al capi-tecnici.
Brin, Alfinistia della Marineria, terrà conto di questa raccoman-

dazione.
Ginori ringrazia Pon. Ministro.
(St approvano i capitoli fino al 5 inclusive).
Sormani-Horetti, sul capitolo 6, domanda al Ministro se intenda

ridurre il personale di bassa forza nelle capitanorte di porto, dicendo
che non potrebbe emmettero questo provvedimento perchè quel per-
sonale già non basta allo scopo. Itaccomanda, più specialmente, al
Governo lo stato del porto di Venezia, e di aumentare il personale
ivi destinato.
Brin, Ministro della Mariperia, risponde che non intende dimi-

nuire il pársonale della bassa forza, e che terrà conto delle racco-

mandazioni dell'on. Sormani-Moretti.

(Si approvano i capitoli dal 6 all'11 inclusive).
Brauca, al capitolo 12, combatte la proposta di nominare un

nuovo ammiraglio, non .essendo persuaso della necessità della nomina
stessa.

Brin, Ministro della Marineria, persiste nella proposta che è ne-

cessaria agli interessi del servizio.
(Si approvano i capitoli dal 12 all'ultimo; si approvano lo stan-

ziamento complessivo del bilancio nella somma di lite 78,474,647 12
e l'articolo unico del disegno di legge.)
Presidente annunzia che l'onorevgle Fazio E. ha prospntato un di-

segno di legge di sua iniziativa.

Discussione del disegno di legge per la leva marittima del 1865.
Quartieri, Seggtgrio, legge il disegno di legge.
(L'articolo unico A approvato).

Discussione del diseggo di legge per provvedere alla stazione navale
del Mar Rosso.

¶nartieri, segretario, legge il disegno di legge.
(L'articolo unico è approvato.)
Brin, MinisÑo della Marinería, presenta, a nome del Ministro dei

Lavori Pubblii, un disegno di legge relativo ad opero di risanamento
nella città di Torino.

Sineo ne domanda l'urgenza.
(È ammessi)
La seduta levata alle 6 35.

ÐIAkl110 ESTERO

Lord Granville alla Camera alta ed il signor Gladstone a quella dei
Comuni, annunziarono che la regina ha accettato le dimissioni del

gabinetto e óhe essa ha chiamato il marchese di Salisbury.
« La Camera rammenta, disse il signor Gladstone, che martedl scorso

noi facemmo a S. AL una comunicazidne rispettosa, e questa comunica-

zione, come la Camera naturalmente comprende, recava l'invio delle
nostre dimissioni dal posti che noi teniamo dalla fiducia della
Corona.
< La comunicazione fu fatta il 9 giugno e giunse a Balmoral nel

dopo mezzogiorno del 10. La risposta alla medesima fu fatta Pil. Con

essa si accettavano le dimissioni del gabinetto e si annunziava di

éssergi fat chiamaroslord Salisbury a;Balmoral.
« Nella conmnicazione che diressi a S. II. ibS glugno dichiarai, a

nonge del gabinotto; che la àqstra dimissione gra fondata spl voto av-
venuto Iµngdl: alla Camera del comuni e che ossa non aveva altro

rpgjopi.
« Non ho alcuna infordazione diretta circa le intenziopi di lord

Sallsbury; ma credo di dire il vero asseren¢o cþe egli ha lasciato
Londra la georsa notto colla intenziono di obbedire agli ordial della
regina. Lord Salisbury dovrebbe in questo Ipomento strovarsi a Bal-

moral in conferenza con S. II.

« Così stando le cose e siccomo l'assenza di lord Salisbury impe-
disce che si possa avere da lui alcuna comunicazione, così la Camera
riconoscerà che quelle medesime ragioni generali che le tolsero di

sedere martedi, le impediscono apcþe gi riprepdere in questo mo-

mento le sue dellberazioni. »
Il signor Gladstone terminð dicendo di credere inutile di presen-

taÀ Åna ÃioioËe SquÑt seËso, o ritenere suine1ÀÃti che i Ça-
mera si aggiornasse fino a lunedL

Disse tuttavia 11 sigrior Gladstone di credere conveniente che si

prendessero immediatamente in considerazione gli emendamenti pro.
posti dalla Camera dei lordi al bili di ripartizione dei collegi elet-
torali.

Aggiunse che questa proposta egli la faceva unicamente nella pre-
sunzione di trovarsi in.ciò d'accordo col partito liberale; altrimenti
egli l'avrebbe ritirata, e conchiuse dicendo che gli sarebbe stato di

sodisfazione il poter considerare un tale oggetto come esaurito, perchè
ogni giorno di ritardo, collo elezioni vicinissime, sarebbe pregiudizie-
Volo,agli interessi pubblici.
Sir Stafford Northcote chiese che la Camera differisse a lunedl lo

statuire sopra gli accennati emendamánti.
E questa proposta, appoggiata da sir Carlo Dilke, fu adottata.

.

Qual si sia il Inodo in cui verrà risolta la crisi ministeriale inglese,
la popolarità del signor Gladstone, dice l'Inddpendance belge non verrà

avvantaggiata dal contenuto del Libro Azzurrg sullo sgombro del

dg non ha guari pubblicato. ßisulta da questo libro che lo sgom-
bero del Sudgn à Popposto assoluto di ciò che raccoma4dayano al

gnor Gladstone suo rappresentante al Cairo, gr Eyelyn Iiaring,
ed il suo rappresentante inilltare a Suagim, lord ¶olseley. È colig

gy nejgn clip Wogeley ha abbandongto Dongela e tutti i

pupu del Sudan che aveva occupato a prezzo di tanto sangue e di

tanti sforzi.

« Wolseley e Baring, spggiýnge l'Inddpendanpe belge, haupp pro-
vedyp ppriettamente pið clpe apcadê p esenteregnte, cio# a diN l'off
fengiva p,resa, dal Mahdi g da Opppn DIgma. Epperò essi protestano
nel dare alle truppe Pording d'imboycarsi e gi lasciare libero il compo
alla terribile insuriezione. »
L'Indigendance belge crede che, se accetta il potere, lord Salisbury

farà sospendere immediatamente il movimento di ritirata delle truppe
britannicge e sogglugge chg il Libro A2gurro gigstifica ampiamente
una siffatta misura.

II Rolleggino delle Leggi di Pietroburgo del 12 giugno pubblica un

ukage, .in ylrtþ del qualp l'effetttyö dgIlo truppe incaricate di sorve-

gliare, le frontiere yione aumentate di $4 ußlciali, di 5,¶l2 sottulliciali
e soldati e di 244 cavalli.

Si legge nel Jolirnal ¢es Ddbats che il testo ufficiale del trattato

tra la Francia e la China non è stato telegrafato al ministro degli
ie .di rancia Ñlå Ïo riceiera probabilmente tra qualche giorno,

atteso la hináÍ1ezza el documento e le cure che ci vogliono per la
verifica di tutti i titoli cifrat1.

e r$tti dal Àf or Patenôt,re al signor Freycing non

rIsguardano 'che là circostanze particolari che hanno accompagnato la
firrga ÂÎ traitato e là istr glöni ihe esso Paterið,tre lia dirdmato allá
tŠŠth 'mËrÌítÍ-o e git)Ün Àoine conseguÒnza delig pace d iÑiilva
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La Commissione della Camera franceso, incaricata di esaminare la

Convenzione del Congo, si ð tjunita il 13 giugno per udire le dichla-

raziehl del inibfstro degli estori, signor Freycinet.
Il ministro ha d4tto clie le potenze si adopreranno per far preva-

lás a Zanzibar i principii ammessi al dongo, ma nessun impegno ò

stato preso in proposito. Il sultano di Zanzibar ò libero. La Francia

e Pingbliterra si sorío iropegiidte di rgpottare lå sua indipendanza;
tää presentemánte esse noil IÌanno milla da'fare.

Ifotto girelesto che il sultano le è stato ostile, la Germdala lia dol-

levato un conflitto. Essa domanda di fare 11 commercio sul lago di
Taganyaka. La Germania dichiara di nori Ÿdler fare uña spedizione

contro Zanzibar; essa lo ha dichiarato, alla Francia ed tillfinghilterra.
La Convenzione di Berlino ha 11 inritaggio di dellaire nettamento i

ponbedimenti francesi cui aspiravdiið altro nízioni.

Quanto allo Stato del Congo esso è indipenddnte dal Belgio. L'atto

clie lo lega al ro del, Be¶ri 6 Ilurariionto personale e nðn vincola 11

Belgio.

81 strive da Berllho alla Köisfache Zeitung che 11 governo ha de-

ciso di presentare al Reichstag, nella prossima sessione, un progetto

di legge per la rinnovazione del settennato militare il quale non scade

che il 31 mqrzo 1888.

Si crede generalmente a Berlino che l'effettivo dell'armata, ilssato

alP1 p. c. della popolazione, sarà aumentato colla nuova legge, giacchè
riëll'dttiltlö défgittialito fu constatato un fortissimo aumento della popo-

lazione.·

Scrivono da Madrid che, dopo parecchi giorni di negoziati e di col-

loqui, i signori Alonzo Martinez e Montero Rios hanno redatto un

programma collo scopo di costituire il « gran partito liberale » il

quale fu dal signor Sagasta defluitivamente annunziato siccome for-

mato. Meno rare eccezioni, tutte le notabilità della sinistra dinastica

accettarono! la formola di transaziode che 11 signor Bagasta ha pro-

posto.
Questo programma del « grande partito liberale » si compone di

set articoli.
L'articolo ptimo consacra tutti i diritti individuall inscritti nella Co-

stituzione che nè le leggi, nè le autorità potranno restringere nè mo-

dificare, salvo il caso della sospensione legale della costituzione.

L'articolo secondo à la consacrazione del diritto di voto per qua-

lunque cittadino maggiorenne non colpito di decadenza ponale.
L'articolo terzo consacra la responsabilità giudiziaria di tutte le au-

torità in ragione dei loro atti, meno che per i ministri che saranno

per questo proposito retti da una legge speciale.
L'articolo quarto sancisce la divisione fra la missione del giurl e dei

tribunali nei codici futuri.

Ifarticolo quinto fissa e definisce la riforma costituzionale che sarà

per l'avvenire aßldata alle Cortes convocate ad hoc e le cui decisioni

dovranno essere esecutorie dentro quindici giorni.
L'articolo sesto abolisce tutte le leggi che si trovassero in contrad-

dizione colla legge delle garanzie.

TÌ'F.BLEGÉtAMMI
(AGENZIA STEFANI)

BAKU, 14, - Un impiegato del ministero di polizia fu pugnalato
sulla strada : mori subito ; l'assassino ð ignoto.
BERLINO, 14. - Il principe Federico Carlo fu colpito da apoplessia

Il corteo si mosso da Santa Maria Novella, porcorrendo le vie Pan-

zani e dei Cerretani e la piazza del Duomo.
Erano prèsenti tutte le autorità e le vie erano affollate.

Reggevano i cordoni il senatore Alfleri, l'on. Maridtti, il sindaco

Corsini, 11 prefetto Gadda, il comm. De PasqtiqIe, il genèrale De Vec-

chi, l'avv. Pacini, il signor Montauto.
Un reggimehto di fanteria con musica ed un plbtono get oáipieri,

colla bandh didniblþale, résero gli ondr).
LONDRA, 15 (ufúclale). - Lord Ballabury addettð Pin'cárico -di for-

mare il nuovo gabinetto.
LONORA, 15. - Ilord Sallebury arrliera oggi a Londra' ei occu-

parsi della formazione del gabinetto.
Il Morning Éost crede' che lord Galisbu coachidlÍnik tin accordo

con la liuksia, ma che èulle altre quéstion coine clue116 dell'Eiitto o

el canale di Suez, eili dovA avere uria' áliUdä #16 ËetÈ o più in-

telligglbile di quella di Gladstono. IÙgbardo all'I'rlàridi, lort! Šalisbury
non ha idténzione di rinnovare il Grinies Äct, dia dontd'sdÏIåifficacia
della legge comune a¡iplicita con ferrdekia e gÏustizia
LONDRA, 15. - Camera de'i lofdt. - Loáf'Branb dk'd'okanda,

a nome di lord Balls!)ùry, clio là Cááeä si aigÌðriii f]nó 'a nerdi,

sþeralido dllora questi di poterle i re drik c&indificail tid.
I ord Grdiiville ap'päva la inoziorfe di lËhl Br'inbrb& '

La seduta è levata.

Camera dei coúmul. - Glådstòne'dipó cöriktaigli elló lóÑl'Sãlisbury
ha incominciato ad occupirsi della fånhåkidife dèÏ iidotò gåliinetto.
Egli dománda pércið che la Catnera, oggi, ddtib la dikeusÍAËne del
bili di ripártlÊione dèl Colle¢ elëtinill, si aggioi•kil' fldd 8 venerdl.

Gladstone, rispondendo a Labouchere, dichiara che 'hili gli'consta
di un 13iètëào áccordo per assiedfife all'opposizione Nppoggio del

governo attiläle. (Apþlatisi dai' Danc/¢ dat radicali.)
La mozione di Gladstone 6 approvata.
Gladstone domanda quindi la discussione degli omeiidamenti al bili

di ripartizione del collegi elegoggli.
Drummond-Wolff chiede faggiornamento gella.discuss no.

Questa domanda è approvata da Gorst p da lord Churchillrbenchò
Dilke dichlgri elle la motioco di Gladstone sia fatta in seguito al de-

siderio espressò da lord Salipbury.
Tale dichiarazione è conformata da. ßtafford Eqrthegte.
La moziong Wolff è respinta con 333 voji contro 3õ. Hicks Beach

e Selater Booth votarono colla mi4oranza,
La Camera discute poscia gli eme damenti al bili di ripartizione dei

collegi elettorall.
Wolff e Churchill avevano motivata la loro opposIzione alla discus-

sione, dicendo essere senza esempio dipeutere questioni cos! limpor-
tanti quando non v' è un governo responsabile al potero.
MONTEVIDEO, 13, - È giunto 11 piroscafo Siteo JIruÂzo, della

Societh La Veloce.

LISBONA, 15. - È ufHcialmente smentita la notizia che sia scop-

plato il colera nel Portogallo.
Lo stato della salute pubblica in Portogallo ð ottimo.

LONDRA, 15. - Il Times ha da Tien-Tain:

« Il trattato franco-chinese fu ratificato a Pekino.

« Dicesi che i russi abplano occupato un porto della Corea. »

Il Daily News ha da Varna che la Porta, avendo inteso pa'rlare di
un concentramento di forze francesi ,che aveva ,luogo a)]ao R•ontiera

tripolitana, diresse una nota all'ambasciata di Francia per domandare

se 11 fatto fosse esatto.

POTSDAM, 15. - Il principe Federico Carlo 6 morto. .

Poco prima erano giunti per visitarlo il principe imperiale ed il

con sintomi di emiplegia. principe Federico Leopoldo.

MADRID, 14. - Ieri qui vi furono sei casi di cholera e dieci al MADRID, 15. - Il colora aumenta a Murcia e nei dinforni. Un cen-

Grao'presso Valenza. tinaio di casi sono segnalati.

Furonvi parecchi casI nella provincia di Castellon. 23 villaggt della provincia di Valenza sono infetti.

Secondo calcoli ufilciali, 80 per cento degli attaccati dal colera y GIBILTERRA, 14. - Proveniente da Montevideo giunse
11 piroscafo

muoidno. Napoli, della Societh La Veloce, e riporti per Genova nel pomeriggio.

FIInURE, 14. - 18 trasporto della salma di Giuseppe Mantellini NONZA, 15. - S. A. R. il Principe di Napoli 6 partito per la Sviz-

riuscì imponwntissimo. zara.
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PARIGI, 4. - Camera dei deputali. - Il ministero annunzia la

morte dell'ainmiraglio Courbet.

La seduta è levata in segno di lutto.

PARIGI, 15. - L'ammiraglio Courbet à morto a Ma-Kung in se-

guito a febbro biliosa.
PORTO-SAID, 15. - Si crede che la circolazione nel Canale sarà

ristabilita giovedl.
MADRID, 15. - Ieri B furono 6 casi e due docessi di cholera.

SUAKIN, 14. - Oggi è qui giunta la R. corazzata Varese.

PORTO-SAID, 15. - La R. cannoniera Andreä Provana 6 arrivata '

stamanc. Proseguirà pel Mar Ráso.
SONDRIO, 15. - Oggi ha avuto luogo l'inaugurazione della ferrovia

Colico-Sondrio.
Il trono inaugurale è partito da Milano alle ore 7 antimeridiane ed

è arrivato a Sondrio alle due pomeridlane, accolto con vivo entu-

slasmo nelle principali stazioni e segngtamente a ,Sondrio. All'inaugu-
razione hanno preso parte l'onorevole Correalc, quale rappresentante
del governo, il generale Dezza, vart deputati e senatori, i presidenti
dei Consigli provinciali di Milano, Bergamo e Como ed i sindaci dello

stesse città assieme alle autorità locali.
11 Consiglio provinciale, inaugurando il suo nuovo palazzo, ad una-

nimità determinava di domandare l'erezione in corpo morale dell'Isti·

tuzione della cura marina pegli scrofolosi, votando un primo fondo di

lire 25,000.
Alle 5 pom. Vi fu un banchetto di trecento coperti.
La città è festante; stasera illuminazione.
ATENE, 15. - L'incidente di Filippopoli è in via di accomoda-

mento soddisfacente. La Porta ringraziò la Grecia per la sua attitu-

dine conciliante.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Veduta la legge 29 luglio 1879, colla quale venne prescritta la co-

struzione delle ferrovie complementari designato negli elenchi an-
nessi alla legge stessa, fra le quali in quella lettera A è stabilita la

linea da Roma a Solmona;
Veduto l'elenco delle indennità concordate coi proprietari del ter-

reni da occuparsi per la costruzione della predetta ferrovia in territorio
del comune di Tivoli, 10 tronco Montecello;
Veduti i verbali di accettazione delle indennità stesse;
Veduto il decreto prefettizio 25 marzo 1885, con cui venne or-

dinato al Ministero dei Lavori Pubblici il deposito nella Cassa dei

Depositi e Prestiti delle indennità concordate coi proprietari per gli
stabili da occuparsi per l'esecuzione dei lavori suindicati;
Vedute le polizze rilasciate dall'Amministrazione Centrale della Cassa

dei Depositi e Prestiti in data'20 magglo 1885 coi nn. 9526, 9527, con-
statanti l'avvenuto deposito delle somme dovute ai suddetti;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Beex•etas
Art. 1. Il Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla immediata

occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte
integrante del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'uflicio di registro, in-

serito nella Gazzetta Ufficiale, trascritto nell'ufficio delle ipoteche,
afDsso per 30 giorni consecutlvi all'élbo pretorio del municipio di

Tivoll, notificato ai proprietarl interessatt e all'Amministrazione dei

Lavort Pubblici, all'Agenzia 'delle imposte dirette e del catasto di

Tivoll, per la voltura in testa al Demanio ilegIl stabill occupati.
Art. 3. Coloro che abbiano ragloni da eccepire sul pagamento delle

suddette indennità potranno produrle entro I 30 giorni successivi a
quello dell'inserzione di cui all'articolo 2 del presente deci·eto, e nei
modi indicati nell'articolo 51 della .legge suindióata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine,.ed ove non siansi pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indennità deposi-
tate, previo la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da

vincoli reali degli stabili rappresentati dalle indennità, da farsi a cura

e spese degli interessati con regolare istanza alla Prefettura.
Art. 5. Il sindaco di Tivolf provvederà a fire aillggere all'albo pre-

torio del municipio il presente decreto ed a notillcarlo agli interessati
a mezzo di usciere comunale.

Roma, 16 giugno 1885.
Per il Prefetto: GUMm.

ELENao descrittivo degli stahili di cui si autorizza
l'occupazione.

1. Comune di Tivoli - Terreno incolto roccioso in vocabolo Mar-

tellona, territorio di Tivtgi, de3critto in mappa sea. 4a, 5-sub. 4/32
e 9-sub. 2/3, confinúnte tenuta di Martellona da tre lati e via Tibur-
tina dal quarto lato. .

Superficie in- m. q. da occuparsi 732.
Indennità stabilita, lire 21 96.

2. Società anonima delle Acque Albule presso Tivoli - Opero
d'arte d'ogni genere esistenti nel terreno suddetto, vocabolo Martel-

lona, descritto in censo sezione lV, numeri di mappa 5-sul). 2/32 e

9-sub. 2/3, conflnante tenuta di Martellona da tre lati e via Tiburtina

dal quarto lato.

Indennità stabillia, lire 8,978 04.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI MBTEOROLOGIA

Roma, 15 giugno.

Stato Stato Tampraarung
STizzom del cielo del mare

7 ant. 7 ant- Massima Minima

Belluno . . . . . . . sereno - 29,0 11,8
Domodossola. . . . 1 4 coperto - 28,2 16,2
Milano. . . . . . . . sereno - 30,5 18,6
Verona

. . . . . . . sereno - 27,9 18,2
Venezia. . . . . . . 1 4 coperto calmo 26,0 20,2
Torino . . . . . ...

sèreno - 28,4 17,9
Alessandria. . . . . sereno - 28,5 16,8
Parma. . L. . . . . sereno - 29,4 18,0
Modena . . . . - . . sereno - 28,1 17,1
Genova . . . . . . . sereno calmo 26,4 19,7
Forli. . . . . . . .'. serend - 26,4 15,0
Pesaro . . . . . . . sereno calmo 23,4 14,5
Porto sMaurizio. . . serono calmo 26,2 18,3
Firenze . . . . . . . sereno - 31,4 16,2
Urbino . . . . . . . sereno - 23,0 15,2
Ancona . . . . . . .

sereno calmo 26,2 17,2
Livorno. . . .. . sereno calmo 27,3 17,9
Perugia . . . . . . . sereno - 28,3 16,7
Camerino. . . . .1 sereno - 23,3 15,5
Ponoferralo. . . . .' sereno calmo 25,6 18,2
Chieti . . . . . . . ,

sereno -- 22,2 14,3
Aquila. . . .>. . . . serono - 26,7 13,2
Roma . . . . . . . . sereno - 27,5 17,0
Agnone . . . . . . . serono - 22,4 13,0
Foggla . . . . . . . sereno - 25,9 15,5
Bari. . . . . . . . . sereno calmo 22,8 16,0
Napoli. . . . . . . 114 coperto calmo 27,8 • 19,5
Portotorres. . . . . sereno calmo -

Potenza . . . . . . . sereno - 20,8 11,3
Lecca : . . . . . . sereno - 24,9 18,5
Cosenza. . . . . . . sereno

-
- 26,2 16,4

Cagliarl. . . . . . . sereno calmo 30,0 19,0
Tirlolo . . . . . - - .... ....

Reggio Calabria . . sereno egg. mosso 25,8 19,8
Palermo. . . . . . . serono calmo 27,3 14,9
Catania . . . . . . . sereno calmo 26,0 14,0
Caltanissetta '.".:. . saron '- 24,6 13,0
Porto Empodocle . 114 coperto ' calmo

, 25,9 18,8
siracusa. ... . . . : 1[4 coperto : ,calmo 28,4 -

- 17,8
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TELEGROWA METEURKO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
dell'Umeio centrale di meteorologia 15 GIUGNo 1885.

Altezza della stazione=m. 49,65.

ftoma, 15 giugno 1885. 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

In Europa pressione abbastanza uniforme al centro e sud, msssima
769 al nord-ovest, minima 759 al nord-est. om e 763,2 762,7 76t,9 7òf,4
In Italia, nelle 24 ore, barometro alquanto disceso, cielo general- Termometro . . . 21,8 28,2 27,3 22,4

mente sereno, venti deboli settentrionali.
Umidità relativa . 64 45 45 63
Umidith assoluta. 12,41 12,87 12,08 12,66

Stamani cielo sereno, venti settentrionali sensibill al sud del conti- Vento
. . . . . . . N W W calmo

nente, varii e debolissimi altrove, barometro livellatissimo a 763 mm. Velocità in Km. . 1,5 6.5 15,5 0,0

Mare mosso nel canale di Otranto, calmo altrove.
Cielo. . , -

ne bi o i e l uËÊi
Probabilità : venti deboli, cielo generalmente sereno, qualche tem- basso SE, E, NE,N SE, E, NE,N SE, E, NE,N

porale. OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass.C.=28,4;-R.=22,72; \ Min.C.=i7,0-R.=i3,60.

Listino ufficiale della Borsa di commercio di Roma del dì 15 giugno 1885

PREZZI FATTI CORSI MEDI

GODIMENTO ' a COBlanti CONTANTI TERMINE
V A L 0 i

N
Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura

ûne fine
corr. pross.

Rendita italiana 5 . . . . . . . .
. i' luglio 1885 - - - -

I
- - ... ..

Detta detta 5
.
.
. .

. . . . . V gennaio 1885 - - - - 97 25 - 97 2ö 91 33 -

Detta detta 3 . . . . . . . .
. i' aprile 1885 - - - - - ... - ...

Certif. sul Tesoro miss. 1860-64. . . > - - 96 > - - - - ...

Prestito Romano, Blount. . . . . . . .
> - - 95 60 - ... .... ... ..

Detto Rothschild. . . .
. . . . . . .

1° giugno 1885 - - 97 > - - - ... ...

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0]O. . . .
1° aprile 1885 - - - - - - ....

Obbligazioni Municipio di Roma. . .
i' gennaio 1885 500 500 - - - - .. ...

Obbligaz. Città di Roma 4 0/0 (oro) . . i' aprile 1885 500 500 470 » - - - ... ... ...

Azioni Regia Coint. de' Tabacchi. . .
> 500 500 - - - ... ... ... -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . .
. . . > 500 - - - - - ... ... -

Rendita austriaca . .
.
. . . . , . . . .

- - - - - .. ... ...

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . .
i' gennaio 1885 1000 750 - - - - ... ... . .

Banca Romana .
. . .

. > 1000 1000 1092 > - - - - ...

Banca Generale .
. . . . . .

> 500 250 610 > - - - ... ...

Societh Gen. di Credito Mob. Ital. . . > 500 400 - - - .... ..,

Obbl. Societh Immobiliare. . . . . . .
i* aprile 1885 500 500 500 > - - --. ... -

Banco di Roma . . . . . .
. .

. . . . . i' gennaio 1885 500 250 670 > - - ... ... ... ..

Banea Tiberina
. . . . . . . . . . . . .

> 250 125 - - - ... ... .. ..,

Banca di Milano .
. . . . . . . . . . . » 500 250 - - - ... ... ... -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. I' aprile 1885 500 500 474 ½ - - - ... ... ..

Fondiaria Incendi ro) . . . . . . .
. (* gennaio 1885 500 100 - - - ... .... ....

Fondiaria Vita .
. . . . . . . . . - 250 125 - - - ... .. ..

ßoc. Acq. Pia arcia (az. stam.) I' gennaio 1885 500 500 - - - ... .. ...

• Detta Certificati provv. . . . . . . .
- 500 150 - - - ... - ...

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . - 500 500 - - -- ...

Boe. Ft. per condotte d'acqua (oro). - > 500 250 540 > - - ... ...

Anglo-Romana por l'illum. a gas . .
i' gennaio 1885 500 50.0 iõ90 > - -- - -

Gas Gertificati provv. . . . . . . . . .
- 500 100 - - - ... ...

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . .

- 150 150 - - - .. ... .

Ferrovie Complementari. • · · · · · ·
- 250 200 - - - ... ....

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . .
1° ottobre 1885 500 500 - - - ..

Telefoni ed appliõazioni elettriche . . - 100 100 - - - ... ....

Strade Ferrate Meridionali . . . . . .
i' gennaio 1885 500 500 - - - ... ...

Obbligazioni dette - · · · · - - - - · · - 500 500 - - - ... ....

Buom Meridionali 6 0/0 (oro) . . . . .
- 500 500 - - - ... ...

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba.
. .

- 500 500 - - - ... ..,

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza .
- 250 250 - - - ... .

Obb. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0|0. - - 500 500 - - - .. ..

Az. S. F. Paler..Mars.-Trap. i' e 2'em. - 500 500 - - - ...

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .
- - --.. - ....

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . . i' gennaio 1885 500 262 735 » - ..-

ßocietà dei Molini e Magaz. Generali. > 250 250 - - - --- - 430 50 -

contd C AMB I
N I

PREZZI FATTI:
Rendita Italiana 5 0/0 (i' gennaio 1885) 97 30, 47 35, 9"I 87 ¼ ûne

8 010 Francia , , . .
. 90 g. - - 99 45

corrente.

Parigi . . . . . • chègues - - -
Societh Acqua Pia antica Marcia (az. stamp.) 1452 Sne corr.

2 010 Londra. . . . . .

g - - 25 16 Società dei Molini e Magazzini Generali 430, 431 fine corr.

Vienna e Trieste 90 g. - - - Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
Germania , , . .

90 g. - - - del Regno nel di 13 giugno 1885:
Consolidato 5 010 lite 97 052.

Sconto di Banca 5 010. - Intgressi sulle anticipazioni 5 010. Consolidato 5 010 senza Ïa cedola del semestre in corso liro 94 882.
Consolidato 3 010 (nominale) lire 62 666.
Consolidato 8 0¡O fid.) senza cedola lire 6i 376.

Il ßindacol A, PINRI.
V. Taoccar, presiderate.
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NË TA presentato un certificato d'idoneità non anteriore ai sei mesi, rilasciato da
un ingegnere del Genio civile o.dellGenio provinciale,,o dal sindaco di qual-

Avviso d'Asta per seaando esperinsento, comune del Regno in attività di servÍzio r -

Stite la diserziode dèll'asta fissata pel gioino 8 cöri'ente, giusta avviso .
5. Le offèí tidi ribasso non potranno essere minori dell'i per 100.

19 migglo á €. ýìrl iiiÛiíifó, viifli la dillhöfaiione 10 cofrente lla quale 6. Gli attendenti dovranno depositare a garanzia dell'asta la somma di

la GiuntaÃunicipale delibèrb di procedere a un secondò esperimento a ter- lire 3000.

mini abbr viit1; sTroñde noto chä, alla presenza del sindaco o di un suo de- 1 depogti saranno ad essi restituiti terminato l'incanto, e sarh ritenuto

legato, nel giorno 22 giugno corrente, ad un'ora pomerid. avrà luogo presso
ed1tààto qudIlo fatib dall'aggiudidatario ÿrovvisorio fino a che úòn elasi ati-

quesg¾unicipio (segreteria) lin secondo esperimento d'asta a termini itbbre, pulato il relativo contratto d'apýalto e prestata dal deliberatafÌ0 la cauzione
gpp:g definitiva, che e fissata m lire 7400 in numerario, o come & prèscrÎtto el

l'art. 4 del capitolato.
Appallo novennale dei lavori relativi alÌa costruzione e disfaci- 7. Il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non inferiorp al
merito lei due ponti votivi in legname da erigersi periodica- ventesimo del prezzo d'aggiudicazione (fatali) sarà di giorni 5 e scadrà 11 2
ment'e attraverso il Canal gjande, e di altro attraverso il Ca- luglio prossimo, a mezzogiorno preciso,
nal della Giudécca, nélle ricorrenze della festività di S. An- 8. Tutte le spese d'asta, contratto, registro, bolli, copie di perizia, disegni
toÑtNdä!'Èe'deñíofe, e dálla Salut ñorichè er la manuten- e capitolato, e tutte le altle che si riferiscono all'accollo e dal medesimo di-

. , pendenti saranno a esclusivo carico dell'aggiudicatario definitivo.ziono del relativo mateñaÏë di proprieta Comunale, periodicI Fivizzano, dal Palazzo comunale, li 16 giugno 1885.

trèsgorti.e cuptodia del materiale stesso al prezzo fiscale annuo 6827 R Sindaco: E. SARGIOLLI.
di lire 4645 76 e novennale di lire 59811 84. '

H canone annuo ð pagabile nelle misure e sotto le condizioni stabilite dagli (26 pubblicazione)
articóli 32 e 33 del Capitolgtg speciale 4 maggio anno corrente, cioè in tre SOCIETÀ ITALIANA DEI 0EHEl\TI E DELLE CALCI IDRAULICIIE
rate Šsticipate la'firima AbÍÍ'migortö'di Š'òttavi dell'ankno cèrionè, sëa'dè
dopo la prossimä ylcori•enza della festiv,ità del SSTRedentore, la seconda del- SoczETA ANONIMA con sede in Bergamo

l'impórto di due-ottavi pella euccessiva ricorrenzd della feëla'della B V. della ED OFFICINE

Salutà, e la terenell'importo di ün ottavo, per la feeka di Sant'Antonio e in Bergamo, Seanzo, Yilla di Serio, Pradalanga, Comendano, Palazzolo
met di seguito di anno in anno. sulPOglio, Vittorio (Tmto), liarni (Umbria), ed Ozzano Honferrato
B lavoroiqindiË¿tå sårh 001$5 ÀatÖ gaÌŸÏBgegná$8 liBËÎÊIýRÎ$ 0 00mpiut0

nei teniini fleiliti d Áapitolato-a e .predetto. .Capitale sociale L. 2,500,000 con L. 2,000,000 di versato.

I cipitoli d'oner genérali eparziali sarannh ostensibili presso la'Segreteria re zio e mÛe e
de onnoin itËco seig oar az enl 'aÔsea i entdars$

muniqipale in tutte 16 ore d'ufucio, eP Incanto aña hiogo secondo le pre- dal i' luglio prossimo venturo in avanti:
seriziòni del rdgolarnenþ per la contabilità dello Stato·

.

in Bergamo presso la Banca mutua popolare;
L'asta seguirà col sistema dell'estinzione dÏ candela vergine per deliberare in un-o presso la Banca generale;

$1 migliore offÑrenie il lavoro predetto• er eëigere lire (i cadamia azione in saldo del dividendo 1884 ed interedsi
Oltre alla pröduzione dei certificati richièsti dall'art. I delle condizioni Í• semestre 1885, contro consegna della cedola n. 27 e dei certificati dellé

generäli pei la ori del comune, e delle dicÌIiarazioni indicate ûell'articolo azioni rispettivamente possedute, i quali saranno restituiti dopo l'apposizione
stesso e nel su • asivo art. 2, gli aspiranti dovranno dautare le loro offerte del timbro comprovante il versamento del nono decimo, e la firma di on

¢ol déposito di lire 598( nei modi e sotto le condizioni stabilite dall'art. 3. amministratore.

Tale deposito si tramáterà in'ciuzione cozitrattuale per chi rimarrà deli- ggBergamo, 10 giugno 1885.
L'AMMINISTRAŽIONE.

beratário.
Per le competenze e yr le spese dell'asta e del contratto, che sono a Consigúo ndtarile di Lomellina (i' pubblicazione)

tutto carico del deliberatario, saranno depositate lire 600, salva liqùidizione in vigevano. AVVISO.
O conguaglio. Si dichiara aperto il concorso ai Adriano Salani, tipo rafo, editore di
Si fark luogd all'aggitidicazione quand'anche non vi sia che un solo oŒe. posti notarili vacanti in questo di Firenze, via San NiccËlò, 102, mentre

rente. In mancinza di ollatori l'ulneiale che presiede può ricevere un'offerta stretto, pei
comuni di Candia e Mede intende valersi della facolth concessa

privat per sottoporla aÌle deliberizioni del Municipio. gre e io lon1•o maa
e lae i su Ërit0 dd u

to unico

Venezia, 12 giugno 1885. documenti prescritti, nel termme e vato con R. decreto 19 settembre iËË
12 Sindaco: D. DI SEREGO ALLIGHIERI. modi indicati dagli articoli 10, 135 della n. 1012 (Serie 3'), dichiara di volerri-

6822 Il ßegretario: MExxo. legge e 25 del regolamento notarile produrrepermezzodellastampal'opera
Dalla sede del Consiglio, 12 giu- intitolata Poesie Giocose di Antonio

ANÛ gno i .1 residente VITTONT. 8 C 8 F Seti
6803 11 egretario CoTTA MORANDINI· tore, in numero di 2000 esemplari che

.A.VViBO (f.A.S†,a,. saranno posti in vendita al prezzo di
Riniasto deserto 11 primo incanto tenutosi il giorno 3 giugno dorrento da

R. TRIBU(2
bói n

CORREZ. mr oca no, o lig dosgh a et
questg comunale ammmistrazione per aggiudicare al niaggiore e miglior of

· DI noma. dir tto.
forente ribasso i laiori occorrentî « alla costruzione della strada comunale i lo acttoscritto usciere addetto al sud- Il sottoscritto si riserva di presen-
obbligatoria di Monte de Bianchi e Fazzano - Da Piandimolino a Monte adetto Tribunale, ad istanza del signor tare nel termine di un mese gh esem-

de Biëlchi con diramazione della Fornace di!Mozzano aFazzano » della com- Carlo Messina, domiciliato elettiva- lari della Gazzetta Ufficiale in cui

plessika lunghezza di metri 6396.50, in base al progetto compilato ne126 di¯ ËËËef asÛh', PborDe Cne. ziev sere meerita questa dichiara-

cembre 1881 dall'ingegnere signor AdeBaro Contigli ed approvato dalla Pre- Rendo noto al pubblico Unisce la ricevuta del diritto pagato
fettura di Mas'sa4:arrara coi decreti del 20 e 27 novembre 1884; Che nel giorno 17 luglio 1885, alle in lire due, e si obbliga di depositare

Si rende noto ore 10 ant., innarizi la terza sezione un esemplare della riproduzione di

1. Essendo a ti abbreviati i termini fino a cinque giorni, con delibera- d uesto Tribunale civile, si oce- detta opera.

zione ¢el Consiglio comunale del 9 maggio p. p., il edcondo incanto per la del e uae n tadµr mcanto p lico Firenze, addì 15 maggio 1885.

aggiudicazione suÍndiõata si effettnerå nel di 21 giugno corrente alle oro 12 Vigna e casa posto fuori di Porta ADRIANo SALANI.

meridiane precise in questo civico palazzo dinnnnmi al sottoscritto o chi per Portese, in vocabolo Affogalasino, Prefettura della provincia di Pirenze,
esso, col metodo della estinzione d 11& caniëla vergine e secondo il regola. nella quantità superficiale di tavole (Registro n. 87i).
mento'sullã c'ònfEbilitigenerale dello Stato¼ eßù avvertenza che si farh luogo 58 67, con estimo di scudi 730 81, se- La dichiarazione avanti estesa ed il

alla aggiudicazione quando anche non vi sia che un solo offerente.
nato nella artedta ca m i 167128, doecumen o in es indi no ta

2. L'incantotearh aperto sulla somma dilirè 44,715 essendo in questa sornina sub 2, 3, 4, 5, 6, 7, 191, 469, 470, diciassettemaggiomilleottocentottanta-
compréso l'autàento del 10 gr cento sui prezzi di contratto stato determinato 471, 472, 473, gravato il numero cinque, alle ore undici antimeridiane.
dalConsiglio comunale coxEdeliberailone de19 maggio p. p,;

191 di un canone di baj. 42 a fa' Il presente certificato non prova la

8. I layofdò¾o essei definitivameilte ultimati nel tempo e termine vore degli eredi Fiorelli, e tutti gli esistenza dei caratteri richiesti dalla

di otto anni a datare dal giorno delli conilã¾, fíl conformità dell'art. 11 oe
m idi residualL die tË,e peLr l' iz Sh fd an

del caþltolato d'netato provato eeno pure col snespiesso decreto vanni Battista Santelli, confinante coi eseguite le formalità prescritte.

rone , 11 capi lt , le to iŠsegni, i profili e gli altri docu- 7

om n aFn, 6834
L'uñicial ef

t i I V ri d'ap on me ea ec e diret o vers l Sta o di 58 03.
TUMINO RAFFAELE, Oeronte.

ella segreteria comunale, dove dagli attendenti all'asta, dovrà essere 6814 useidre omm CaisTordno. kpogra11a d'ella GAzzarrA UrrretArÃ
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Avviso di secondo incanto.
L'esperimento d'asta,tenutosida questä Amministrazione comunale il di otto

giugno corrente essendo rimasto deserto; sHamlipubblica ragione che alle

ore 8 antimeridiane del di ventotto (28) dorrente mese, si fark luogo in questo
palazzo municipale aventi il signor sindaðo o chi per esso ad unsecondo in-

canto per l'afatto del fondo comunale Alberi e pel quadriennio 1885-1889.

L'asta sarà aporta sul piede di lire 3800, prezzo annuo di fitto stabilito dal

Consiglio comunale. ,

Per essere ammesso all'asta diascun concorrente dovrå eseguire un depo-
sito di lire 200 per le spese del contratto.
Si farà luogo all'aggiudicazione ancorchè non si abbia c.he un solo offe-

rente.
L'afiltto annuo dovrà essere pagato in tre eguali rate: al l'gennaio, I'mag-

gio e i' settembre di ogni anno.
L'aggiudicatario dovrà prestare cauzione su beni stabili o in rendita sul

Debito Pubblico per la somma di Iire 4000, calcolata secondo le normo pre-

scritte dalla legge 20 aprile 1871.
Si potra avere cognizione di tutte le condizioni di affitto presso l'ufficio

municipale dalle 8 ant. alle 9 pom. '

Il termine utile per presentare un'offerta di anmento non inferiore al ven-
tesimo del prezzo di provvisoria aggiudicazione, scadrà alle 12 meridiane del
13 luglio p.,v. I

Buccheri, 10 giugno 1885.

Visto - 1l ßindaco: 8. BARBERIS.
4802 Il ßsyrirtario comunale: R. ALENAGNA,

IIINISTERO DELLE FINME -- Direzione Generale delle Gabelle

INTENDENZA DI FINANZA IN TORINO

.A.vviso d'Asta.
In esecuzione dell'art. 8 del Regio decreto del 7 gennaio 1875, num. 2236

(Serie seconda), devesi procedere all'appalto della rivendita n. 1, comune di

*1'orino, via Roma, nel circondario di Torino, nella provincia di Torino, afli-
gliata per le levate al magazzino privative di Torino, primo circolo.
Il reddito medio lonio della rivendita fu nell'ultitho triennio di Iire 5370 47,

diob: nel 1882, lire 2757 60, dal i• giugno a tutto dicembre; nel 1883, lire
4927 82; nel 1884, lire 6191 78 ; nel 1885, lire 2228 33, dal i' gennaio a

tutto maggio.
A tale effetto nel giorno 3 del mese di luglio, anno 1885, alle ore 10

antimeridiane sarà tenuto nell'umcio d'Intendenza in Torino l'asta ad offerte

segrete.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato, ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle
gabelle), presso l'Intendenza di ilnanza e presso l'umcio di vendita dei ge-
neri di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento sulla

Contabilità generale dello Stato.

COMUNE DI SANTERAMO IN COLLE

Avviso d'Asta di primo incanto per l'appalto della manatensione
delle agrade comunak°.

Si fa noto che 11 di 30 stanto, alle 9 ant., su questo palazzo municipale,
dinanzi al signor sindaco, o di chi per esso, si procederà all'appalto, col si-
etoma» dell'estinzione di candela, per la manutenzione delle strade comunali,
interne ed esterne, divise in tre gruppi: il i' che comprende la strada Ma-

tine e quella di Cassano, lungo metri 15709 40; 11 2· le altre strade inghia-
iate, lungo metri 17/83 40, ed il terzo le strade lastricate, lungo oltre 600
metri.

Presso d'apertura d'asta:

1 gruþpó, lire 200 a chilometro.
2° gruppo, lire 120 a chilometro.
3· igruppo, basoli di.la qualità, lire 7; di 26, lire 5, e rilavo-

rati lire 2 50 al m. q.
La scomposizione sarà compensata a lire 0 50 il m. q.

La strada Matine potrå essere esclusa dall'appalto, perchð non sono stati

ancort approvati gli atti per l'inscrizione della medesima nell'elenco dello

strador comunalia
Le òfferte in ribasso non 'saranno inferiori all'un per cento.
La durata dell'appalto sarà per anni 9, a datare dal 23 ottobre 1885.

Perð, a datare dalla esecutorietà del contratto, l'appaltatore enrerà la ma-
nutenzione dei basolati e della strada d'Acquaviva.
I concorrenti presenteranno un certificato, non anteriore a mesi sei, di un

ingegnere in .esercizio di professione, che comprovi la loro idoneith, e depo-
siteranno presso il presidente lire 1000 per cauzione provvisoria.
La cauzione definitiva sarà di lire 8000 ao in contanti od in rendita sul

Gran Libro: del valore doppio se in beni fondi.
Si potrà anche presentare la cauzione solidale di persona che l'Ammini-

strazione riconosca solvibilissima.
I capitolati d'appalto sono ostensibili presso la segreterla comunale.
I fatali per la diminuzione del ventesimo sono stabiliti a giorni 19, o sea-

dranno il 20 luglio prossiino venturo.
Tutte le spese degli atti d'incanto e del contratto, comprese quelle di di-

serzione d'asta per .l'appalto della strada Matine, nella somma di lire 54 85,

anche nel caso che questo venga escluso, sono a carico del deliberatarid de-

finitivo; e gli aspiranti depositeranno, in conto della medesima, lire 650

presso il segretatio.
Santeramo, 10 giugno 1885.

Visto - E Sindaco jf.: G. LIMONE.
6762 R Segretario comtmale: M. RoxAWo.

Intendenza di Finanza di Sassari

Col presente avviso viene aperto 11 concorso pel conferimento gratuito delle

rivendite descritte nel seguente elenco :

Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno EGGIRO I SPACCI

presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro of- g COMUNE o 5 cui ò assegnata PRESUNTO

forta in iscritto all'uñizio d'Intendenza in Torino· 2 . .

Ill per la levata
Le offerte per essere valide dovranno:

m cui
. del generi reddito lordo

i. Essere stese sopra carta da bollo da una lira; la rivendita ò posta di

2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto: privativa
3. Essere garantite mediante deposito di lire 537, corrispondente al

'

decimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in nu-
merario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana,
calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno.
4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di ob-

bligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizione o deviazione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti,° si riter-
ranno come non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservansa delle condizioni e riserve
stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà offerto il

canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello portato
dalla scheda dell'Amministrazione.

Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli
altri aspiranti. Quello del deliberatario sark trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ars
ticolo 4 del capitolato d'oneri.
Sark ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di aumento

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nel Giornale della

provincia o nella Gassetta Ufficiale del Regno (quando ne sia il caso), le
spese per la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di regi-
stro e bollo.

6WTorino, li 10 giugno 1885.
Per l'Intendente: DANEO.

1 Sassari (1) 16 Sassari »

2 Telti (frazione del comune
di Tempio) (1) 12 Tempio »

3 Ittireddu 1 Ozteri 208 56

4 Irgoli 1 Orosei 218 89

5 Cargegho 1 Sassari 371 if6
6 Nuchis 1 Tempio 59 96

(1) Nuova istituzione.
Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

dalla Commissione instituita con detto R. decreto n. 2336 (Serie ?) e del
R. decreto 18 hovembre 1880, n. 5735.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta 27//fciale del

Regno e nel Giornale per le inserziom giudiziarie della provincia, 10 proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredato del certificato di huona
condotta dell'autorità municipale del luogodi residenza, della fedina criminale
del Tribunale correzionale del luogo di nascita da cui risulti non avere su-

bito alcuna condanna penale, dallo stato di famiglia e dei documenti com-
provanti i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese della stampa o pubblicazione del presente avviso staranno acarico

deisoneessionarii.
Sassari, addi 5 giugno 1885.

67t36 L'Intendente: APPIO1'TI.
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Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione (R. de-
creto 23 settembre 1874, n. 2237) . . . . . . . . . . .

ATTIVO.

Numerario in riserva
Cassa e riserva . Totale cassa e riserva .

a scadenza non maggiore
.

d1 3 mesl . . . . .

Cambiali . . . a scadenza maggiore di 3
mpèl.......

Totale . . .

Portafoglio. . .

I
Anticipazioni . . .

Impi fu diretti .

Titoll. . . . .

Crediti . . . . .

Soirerenze. . . .

Depositi . . . .

Partite Varle. . .

a scadenza non maggiore
Buoni del Tesoro a zea'Inggiore di 3

Igesi.e.....

Totale . . . .

Cedole di rendita o cartello estratte . . . .

Buoni del Tesoro acquistati direttamente . .

Fondi pubblici e titoll . Or e-. . . .

Immobili . . .
..a . .

Altri impieghi dlrotti .

Fondi pubbliel le titoll por conto della massa
di rispetto . .,. ..,.. . . . . .

Fondi pubblici e titoli pel fondo pensioni o
cassa di previdenza a

Effetti ricevuti all'Inoasso . . . . . s . .

Totale .

Spese del éorrente esercizio da liquidarsi allatchiusura di esso. .

Totale gènerale . . .

PASSIVO.

Capitale... ..... ..........
Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . .

giusta il limite fissato dalla legge 30 aprile 1874
Circolazione . . coperta da ultrettanta rlserva (RR. decreti 12

agosto 1883 e. 3(1 novembro 1884) . . . .

Conti correnti ed altri debiti a vista. . . . . . . . . . . .

Conti correnti ed altri debiti a scadenza. . .
.
.

. . . . .

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzla ed altro . . .

Partitovario............'........

Totale . . . . . .

Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso .

Totale generale . . .

Distinta della Cassa e Riserra.
Orodecimale...................
Argento al titolo di 900 .

.
. . . . . . . . . . . . .

Argento divisionale
. . . . . . . . . . . . . . . . .

Oro ed argento non decimale
.

. . . . . . . . . . . .

Bronzo nella proporzione dell'uno por mille (Art. 30 regolamento
21gennaio1875)................

Biglietti già consorziali . . . . . . . . . . . . . . . .

Biglietti di Stato . . . . . .
. . . . . . . . . . . .

Riserva . . . . . .

Fondo metallico pel cambio biglietti perconto Tesoro.
oro.

. . .

argento . .

Biglietti giki consorziali ritirati per conte' del Tesoro. . . . . .

E ti in corso d'esazione
. . . . . . . . . . . . . . .

E etti di altri Istituti di emissiono . . . . . . . . . . .

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . . . . .

Cassa . . . . . .

L. 150,000,000 > L. 48,750,000 » .

L. 243,268,957 69
L. 259,360,393 38

L. 111,141,167 84
L. 114,055,897 84

L. 278,070,858 53 L. 82,783,832 95

» 212,296 94

L. 278,070,858 53 L. 82,996,129 89

L. 280,884 25 L. 279,569,054 47
L. 500,000 »

L. 83,614,137 30

L. <280,884 25 L., 500,000 >

L. 1,217,311 09 L. . 118,007 41
L. 62,799,948 81 L. 40,458,400 02

L 1 50 L. O »

» 11 683 20 » 1 10 13
> 1 38 L. 135,810,129 54

> 935 85 L 34,072,021 82

> 189 40 > 12,788,435 84

L. 20,286,472 22 L. »

L. 22,633,054 » , ,
L. 1,049,811 60

» 2,34ß,581 78 » 1,049,811 60
L. 193 33 L. 1 308 64

512 48 > 446 24
320 23 > 959 91

3 7 3p > 4 17

L. 1,218,197,503 59 L. 437,733,041 54
, > .2,639,517 95 » 1,680,368 29

L. 1,220,837,021 54 L. 439,413,409 83

L. 414,156,889 47 L. 138,441,178 50
L. 497,710,778 » L. 179,687,578 »

» 83,553,888 53 > 41,246,399 50
L. Ï7 98 L. 71,243,126 51

> 4 52 > 25,797,941 23
» 33 320 23 > 94,238,959 91
> 290 03 » 5,896,454 07

L. 1,21 268,310 76 L. 436,542,756 20
» 568,710 78 > 2,870,653 63

L.1,220,837,021 54 L. 439,413,409 83

L. 177,043,140 » L. 55,305,845 »

» 1 115 » » 9,038,020 »

> 113 40 > 2,632,946 50
» 884 36 » 122,639 80

> 24 93 » 2,772 54
à 984 » » 22,621,719 »

» 1 605 » » 21,417,225 »

L. 243,268,957 69 L. 111,141,167 84
L. 3,711,500 »

» 81,455 » 4,643,500 > > >

> 850,635 »
.

> 11,429,224 87 > 2,014,730 x

» 18,620 82 > >

L. 259,360,393 38 L. 114,055,897 84



SUPPLEMENTO INSERZIONI ALT.A GA 2BTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAT.IA 2731

E1VI ISSIONE (Mod. B. Reg.* art. 22).

fel mese di maggio dell'<nno 1885.

BANCA NilIONilÆ 7080181 81NCA ROIANA 81NC0 DI SICILII BINCA 1080131 DI CREDITO

L. 21,000,000 » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » L. 5,000,000 »

L. 29,369,207 87 L. 20,704,176 96 L. 28,857,737 91 L. 5,044,662 93
L. 34,126,925 89 L. 20,765,451 96 L. 32,579,612 91 L. 5,341,312 93

L. 27,122,753 16, L. 29,210,418 251 L. 26,460,455 08 L. 3,615,633 711

» 2,739,292 50 > 2,163,533 16 > 1,100,109 66 > >

L. 29,862,045 66 '

- L. 31,373,951 41 L. 27,560,564 74 L. 3,615,633 71

L. »
L. 29,862,045 66 L. >

L. 31,373,951 41
L. »

L. 27,564,260 25 L. »
L. 3,615,633 71

L. » L. » L. > L. »

L. L. » L- 3,695 51; L. »

L 6,257,662 > L. 4,005,020 » L 7,227,648 78 L. 3,134,980 00
L. L. 1,039,060 » L. 1,032,550 » L. »

» 8,8 L, 17.437,765 66 4, ,' L. 6,293,884 49 L. 1,187,258 50
> 4

L. 108,620 04
> 8,558,034 12

L. 2,255,665 » L. 3,334,874 63 L. 378,266 15 L.

» 586,309 60 L 3,122,452 83 » 248,979 20
L. 3,583,853 83 » 233,724 16

L. 1,590,409 06 , L. 385,569 69
» 280,478 23 * > > 978,418 75 » 335,569 69

L. 14,343,288 03 L. 7,674,690 02 L. 9, 660 » L. 12,53 004 6Š
> 84,096 44 » 2,690,605 23 > 1, 46 68 » 1 885 47
» 15,590,441 09 » 6,443,345 » » 10, 3 89 » 14,1 848 20
> 3,843,226 33 » 6,532,240 43 >i 10, 03 05 » 3 507 >

L. 124,667,903 93 L. 89,363,042 37 L. 103,603,393 12 L. 39,602,368 29
» 303,829 28 » 180,763 79 » 565,123 15 » 60,043 89

L. 124,971,733 21 L. 89,453,806 16 L. 104,168,515 27 L. 39,662,412 18

L. 30,000,000 » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » L. 10,000,000 >

> 3,342,423 » » 3,334,874 63 » 3,000,000 » » 410,000 »

L. 01,722,925 »
L. 61,722,925 »

L. 40,905,556 »

L. 47,539,746 »
L. 35,045,813 »

L. 42,124,989 »

L. 14,269,120 »
L. 14,269,120 »

» » ) » 6,634,190 ») » 7,079,176 » » >

L 448,237 11 L. 1,304,402 66 L. 30,295,301 02 L. 3,710 $$
» 8,514,605 13 > 14,601,074 96 » » » 236,990 04
» 15,590,441 09 » 6,443,345 » » 10,775,093 89 » 14,158,848 20
> 4,333,963 56 » 523,161 70 » 5,203,782 72 > 361,728 70

L. 123,950,594 89 L. 88,746,604 95 L. 103,399,166 63 L. 39,440,397 80
> 1,021,138 32 > 797,201 21 » 769,348 64 » 222,014 38

L. 124,971,733 21 L 89,543,806 16 L. 104,168,515 27 L. 39,662,412 18

L. 14,727,845 » L. 12,034,325 » L. 21,207,015 » L. 4,550,000 »

» 3,492,905 » » 4,164,350 » » 1,480,290 » » 450,000 »

» 775,465 » > 730,196 50 » 408,566 » » >

> > > > > 55,457 02 > >

> 29,339 87 » 2,500 46 » 237 89 » 357 93
» 6,332,343 > > 1,497,150 » » 5,496 127 » » 13,800 >

> 4,011,310 » » 2,275,655 » » 21 045 » » 30,005 >

L. 29,369,207 87 L. 20,704,176 96 L. 28,857,737 91 L. 5,044,662 93

» 2,351,196 93 » » » » > a

» 2,317,365 » » 61,275 » » 3,721,875 » » 296,650 >

> 89,156 09 » » » » » sa

L. 34,126,9% 89 L. 20,765,451 96 L 32,579,612 91 L. 5,341,312 93
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Biglietti in elreelazione.
VRORE. - Rum0TO AmmOntare NumerO Amm0ntare

Da Lire 25 . . . . . . , . . . . . . . . . . . . ,754 L. 1 $18,850 à ' 733 L. 6,ti1813¾ Á
,
50 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,293,514 67õ,700 > i 641 13 » 32,060,650 »

> 100 .
.
. . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4ß9,843 » 14 984,300 » 63 581 » 63,658,100 »

» 200................... 74 > > 8463 >1"/,892,8005
» 500 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 292,150 > 146,075,000 » 65,222 > 32,611,000 »

> 1000 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 193,110 » 123,110,000 » 29,556 » 29,556,000 »

Totale . . . . .
L. 497,363,850 > L. 182,296,675 i

Biglietti di ‡agli da levarsi di eorso.

Da cent. 0 50 (Cessata Banca peÊte 4 Legazioni) (1) . . . 4/20 128/10 L. 2,128 > 257,370 L. 1284685 >
DaLire 1>.....;..LC ........ » » »

» 2>..... .......... - > > -r 714 » 1,4281
» iõ »..................I » » » 845 x 124,225>
> 1000 » (Cessata Banca di Genova) (1) . . . . . ,

24 > 24,000 > 874 » 18,740 >

> 20>........l ........:; », » »œ 810 > 56,200>
> 25>....... ........, 10,514 850> sa 3
> 40»................,..i (1,080 > )4200&I » » »

» 250 » (Cessata Banca di Genoesj (1) . . . . . ., i 59 > 1 ,750 > 215 » 53,750 ¾

Totale. . . . . .' L. 497,'110,778 à L. 38Š,0Š8 à

B rapporto fra 11 capitale . . . . . . . . . . . . . .
L. 150,000,000 m L. 48,750,000 »

elasircolazione . . . . . . . . . . . . . . . .
»497,710,778 > ðdiunoa 3318 >179,68"/,578 > 6diunoa 368

11 rapporto fra la riserva . . . . . . . . . . . , . ,, .
> 243,268,957 69 » 111,141,167 84

e la circolazione . . . . . . . . . . . . , . . .
» 497,710|178 » ð di uno a 2 045 » 179,687,578 » ð di uno a 1 61

Il rapporto fra la riserva .
. . . . , , . . . . . . . .

> 243 0Š7 69 > 111,14 67 84
e la circolazione

. . . . . . . . . . . . . . . .
» 40 78 > > 17 78 >

e gli altri debiti a vista . . . . . . . . . . . . . .
> 17 OS » 71 120 61

1'otale . . . . . .

» 562,699,095 98 di uno a 2 313 > 250,930,704 51 ò di uno a 2 25

Dedotta la circolazione autorizzata,col RR.DD.12agosto1883
e 30 novembre 1884 e la corrispqndente riserya:

R rapporto tra il capitale • • · · · · • · · · · · · · · L. 1 > L. 48,750,000 >
e la circo:azione . . . . . . . . . . . . . . . . » 41 47 6 di uno a . 2 761 > 138,441,178 50 6 di uno a 2 83

R rapporto fra la riserva . . . . , , .
,

. . . . . . . . > 138 296 49 » 69,894,768 34
elacircolazione . . . . , . . . . . . . . . . . >41 88947°ðdiunoa 3 » >138,441,17850 6diunoa 198

Il rapporto fra la riserva
. . . . . . . . . . . . . . > 159 15 » 69 8 34

e la circolazione
. . . . . . . . . . . . . . . . » 41 47 » 1 ¶8 50

e gli altri debiti a vista . . . . • • • • • . . . . » 81 $$ » 7 120 51

Totale . . . . . . » 479,145,207 45 6 di uno a 3 »
'

» 20 684,305 01 & di uno a 3 >

Syglo dello seonto e delPinteresse durante il mese
per cente e ad anno.y-

Sulle cambiali ed altri effetti di coèmäri. -. ,. . . . . . . p.•/. 5 |c P· le 5 »
Sulle anticipçzioni su titoli e valori garaititi dalloeStato 5 /e non -

garantitt,dallo Stato 5 17, o/, .' .i . 7.4,s. . . . . . » » 5 »
Per le anticipazioni su sete . . . . . .. . . . . . . . . » 5 |c
Persloapticipazionisualtrigeneri(BancodlNapoll) . . . . . » » 4e6
Sui conti correnti passivi . · · · · ·1 . . . . · · · · · > 1 1 o If, S

Prezzo corrente delle azioni
. . . . . . . . . . . . . . L 2,200 > L.

Dividendo distribuito in ragiono d'anno e per ogni.100 lire di sa-
pita versato........... ..... > 1040 > >

(1) La 4Ñ$sra in corsivo serve solo y la Banen Naziamalr
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EMISSÃONE ©°6·•· "°"° "" "A

del mese di maggio dell'anno 1885.
, i,

81NCã NillONAIÆ 70801NA 81501 IONINA 81500 BI SIRIA 81NCA 1080181,81 CREDITO

Numero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammontaro

257,731 L. 6.443 75 270,615 L. 6 375 y 117,527 L. 2,938,175 » » L. »

84,103 » 4, 150 138,370 > 6 500 » 173,122 > 8,656,100 » 41,670 > 2,08 >

84,719 » 8, 54,472 > 5, 200 » 93,592 » 9,359,200 » 35,611 » 3 )

64,683 » 12,98 ,200 » 4,965 » » 36,332 > 7,266,400 » 12,963 » *

36,244 » 18,122,000 > 19,003 » 9,501 00 » 16,146 » 8.073,000 > 11,996 » '>

11,314 » 11,314,000 » 17,784 » 17,784,000 » 5þ71 » 5,671,000 » > > V '

L. 61,492,926 L. 47,409,575 » L. 41,963,875 > L. ‡4,23 2 >

145,800 L. 72,900 » 127,$10 L. 63,905 » » L. » > L. >

28;100 > 28|100 » 30,716 » 35,716 » .93,528 » 93,528 » » » »

7,500 > 15,000 » » » » 14,153 » 28,306 » » » »

1,000 » 5,000 » 2,422 > 12,110 » 3,086 » 15,430 » » » »

1,100 » 11,000 > 1,052 > 10,520 » 1,087 » 10,870 » » » »

4,900 » 98,000 » 396 > 7,920 > 647 » 12,980 » 1,696 » 33,980 >

L. 230,000 » L. 47,539,746 > L. 42,124,989 » L. 14,269,120 >

L. 21,000,000 » L. 15,000,000 > L. 12,000,000 » L. 5,000,000 >

> 61,722,925 » ò di uno a 2 94 » 47,539,746 » è di uno a 3 160 » 42,124,989 » è di uno a 3 510 » 14,269,120 » è di uno a 2 85-

> 29,369,207 87 » 20,704,17ß » » 28,857,737 91 » 044,662 93
» 61,722,925 » a di uno a 2 1C » 47,539,746 » è di uno a 2 296 » 42,124,989 » è di uno a 1 460 » 1 269,120 » à di uno a 2 82

> 29,369,207 87 » 20,704,176 » » 28,857,737 91 > 5,044,662 93
» 61,722,925 » » 47,589,748 » » 42,194,089 » » 14,260,120 »

» 440,287 11 » 1,804,102 > > 80,289,872 ð$ » 8,710 86

» 62,169,162 11 è di uno a 2 12 > 48,844,148 » è di uno a 2 359 » 72,414,861 52 & di uno a 2 509 » 14,272,830 86 à di uno a 2 82-

L. » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » L. »

à di uno a > > > 40,905,556 » è di uno a 2 727 » 35,045,813 » è di uno a 2 920 > > 6 di uno a >

> 14,069,986 > > 21,778,561 91 » »

è di uno a » » » 40,905,556 » è di uno a 2 907 » 35,045,813 » à di uno a [1 609 > > 6 di uno a &

» 14,069,986 » » 21,778,561 91 » »

» 40,00õ,550 » » 85,045,818 » > >

1,804,402 > > 80,280,872 62 > >

& di uno a > > > 42,209,958 > ð di uno a 3 > > 65,335,685 52 è di uno a 3 » » » 6 di uno a >

p. % 5 » p. ¾ 5 » p. ¾ 5 ¾ 6 V, p. % 6 e 5g
>5> >5-> >6> »6e5'>
> 5> > >> > 6> »g»

» 2 » » 2e2V s » » » 250

1. 1,140 » L. 1,090 » L. » L. 520 >

> 4 57 > 5 & > Acconto sul divilendo > 3

(6781, 6 82, 6783, 6784, 6785, 6786)
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Intendenza di Finanza in Ohiëti

AVVISO D'ASTA per l'appalto dello spaccio aWingrosso
di Yasto.

In esecuzione dell'art. 37 del regolamento pel servizio di deposito e di ven-
dita dei sali e tabacchi lavorati, approvato con R. decreto 22 novembre 1871,
n. 549, e modificato col.Regio decreto 22 luglio 1880, num. 5557, devesi proce-
dere nella via della pubblica concorrenza al conferimento dello spaccio al-

l'ingrosso dei sali e tabacchi in Vasto, capoluogo di circondario nella pro-
Vincia di Chieti.
A tale effetto nel giorno 27 del mese di giugno del corrente anno 1885,

aHe ore 11 ant., sark tenuto negli ufaci delPIntendenza delle finanze in
Chieti, l'appalto ad oferte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare tanto i saH ea i tabacchi dal magazzino

di deposito in Vasto.
All'esercizio dello ipaccioja congiunto 11 diritto della minuta vendita dei

generi di privativa, da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto l'osservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei sali e ta-

bacchi. «

Al medesimo sono assegnate qu'elle rivendite esiátenti nei comuni o fra-
zioni di comune di-Casalbordino, CapeBo, Monteodorisio, Pollutri, 8. Salvo,
Scerni, Torino di Sangro, Vasto, Villa Alfonsina (provincia di Chieti), Mon-
tenero di Bisaccia, Ripalda (provincia di Campobasso), che no costituiscono

la circoscrizione.
La gnantith prannntiva elella vandifn annuali pennan la spner.in da appal-

tarsi viene calcolata:

a) Pel sale Comune,macinato e rafinato,quint. 2638 > equiv. L. 14i,ii7 >

Pastorizio . . . . . . . > 2 50 > > - 30 >

spaccio, oppure di richiederla a fido, indicando in quest'ultimo caso il modo
con cut intenderebbe garantirla, conformemente alle dispOBÎZÎ0BÎ dOI CR•
pitolato d'oneri. Di ció sarà fatto cenno nel processo verbale relativo.

Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli
aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto dall'Amministrazione a ga-
ranzia definitiva degli obblighi contrattuali.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di ribasso

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei medesimi nella Gazzetta U/)tciale del
Regno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle
di registro o bollo.

Chieti, addi 10 giugno 1885.
L'Intendente: PAGANO.

OfFerta.
4 Io sottoscritto mi obbligo di assumere la gestione dello spaccio all'ingrosso

del saH e dei, tabacchi in in base all'avviso d'asta (data e nu-
uiero), pubblicato dall'intendente delle finanza in sotto Pesatta

osservanza del relativo capitolato di onore e verso una provvigione di lire

(in lettera e ciffe) per ogni cento lire del prezzo di vendita dei sali, e di lire
(in lettere e. ciffe) per ogni cento lire del prezzo di vendita dei tabacchi.
Unisoo i documenti richiesti dal suddetto avviso.
B sottoscritto N. N. (Nome e cognome e domicilio dell'offerente).
Al-di fuori: « Offerta pel conseguimento dello spaccio alPingrosso dei

sau e tabacchi in 6789

In ndenza (11 Finanza d.i Mantova

In complesso quintali 2638 50 equiv. L. 141,147 >

6) Pei tabacchi: Nazionali ed esteri, quintali 193 pel complessivo importo di
di fire 158,900.

A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative

vengono accordate provvigioni a titolo d'indennità in un importo percen-
tuale sul prezzo di tariffa distintamente pei sali e poi tabacchi.
Queste provvigioni calcolate in ragione di lira 1,891 per ogni cento lire sul

prezzo di acquisto dei sali, e di lira 1,183 per ogni cento lire sul prezzo di
acquisto dei tabacchi, ofkirebbero un annuo reddito lordo approssimativa-
mente di lire 4549 98.
Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente

in lire214998 e perciò la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 2400, la
quale coll'aggiunta del reddito dalPesercizio di minuta venditascaleolato.in
lire 769 92 ammonterebbe in totale a lire 3169 92, che rappresentano 11 bene-

ficio dello spacciatore.
La dettagliatadimostrazione degli elementi dai quali risulta 11 dato suesposto

relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Direzione ge-
nerale delle gabelle, e presso PIntendenza delle finanze in Chieti.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato ostensibile presso gli ufRci preinenzionati.
La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo

Aetko per definitivo incanto.
Si fa noto al pubblico che in seguito all'avviso 25 maggio p. p., numero

$586-1570, venne in tempo utile presentata un'offerta che ridusse a lire 2 37

per ogni cento lire sul prezzo d'acquisto dei sali ed a centesimi 47 per ogni
cento lire sul prezzo d'acquisto ðei tabacchi, le indennità per le quali nel-
Pasta tenutasi in detto giorno, deliberavasi provvisoriamente l'appalto dello

spaccio all'ingrosso del sali e tabacchi in Bozzolo.

Quindi sopra tali ribassate provvigioni si terrà in questa stessa Intendenza,
nel giorno 2 luglio p. v., ad un'ora pom., un ultimo incanto a schede se-

grete per l'appalto medesimo, con espressa dichiarazione che si farà luogo
a deliberamento definitivo qualunque sia per essere il numero degli of-
ferenti.
Per le altre condizioni, nonchè per la forma ed i requisiti delle offerte,

vale il primitivo avviso d'asta 29 aprile ultimo scorso, numero 6708-1196.

Mantova, O giugno 1885.

6767 L'Intendente: F. GIORCELLI.

Intendenza di Finanza in Brescia
Col presente=avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle se-

guenti rivendito:

spaccio è determinata : · o

In quintali 60 67 sali pel valore di L. 4,000 Ë Comune § Ñ Magazzino '2.2
In quintali 6 98 tabacchi id. > 4,000 2 in cui trovasi Borgata o via Ë i g al quale B $

la pg trovasi assegnata .to
E quindi in totale L. 8,000 rlvendita da conferire 6 - ... per le leve B

L'appalto sark tenuto con le norme e le formalità stabilite dal regolamento
sulla Contabilith generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio do-

vranno presentare nel giorno e nelPora suindicati, in piego suggellato, la loro
offerta in iscritto alla Intendenza di finanza in Chieti e conforme al modello

posto in calce al presente avviso.
Le offerte per essere valido dovranno:
1. Essere estese su carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennità

per la gestione e per le späse relative tanto pei sali quanto pei tabacchi;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 1200, a termini dell'articolo

8 del capitolato d'onerl. E deposito potra effettuarsi in numerario, in vaglia
o buoni del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al prezzo
di Borsa della capitale del Regno, diminuito del decimo ;
4. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di

obbligarsi.
Le offerto mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno
como non avvenute.

.

L'aggiudicazione avrå luogo, sotto Posservanza delle condizioni e riserve
stabilite dal ripetuto capitolato a favore di quell°aspirante che avrà richie-

sta la provvigione minore, sempre che sia inferiore o almeno uguale a quella
portata dalla scheda ininisteriale.
Il deliberatarioralPatto delPaggiudicazione, dovra dichiarare se intenda di

sequistare con denaro proprio la dotaziohe assegnata per la gestione dello

1 Broscia Nompiano
2 Barbarigo »

3 Calvisano >

4 Paderno »

5 Longhena »

6 Clusane sul Lago »

7 Gargnano Villa
8 Alono >

9 Cimmo >

Le dette rivendite saranno conferite a

1 Brescia 657 56
1 Manerbio 602 22
1 Montichiari 419 5G
1 Brescia 350 07
1 Manerbio 260 09
1 Iseo 22ö 60
3 Salò 200 »

1 Vestone 50 >

2 Gardone N. 48 67
norma del Regio decreto 7 gennaio

1875, n; 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di um

mese dalla data della inserziono del presente nella Gassetta l7/pciale del &
gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia le proprie
istanze in carta da'boBo da centesimi 50, corredate del certificato di buona

condotta, della fedó di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti

comprövánti l'titólEi:he potessero militare a loFo favoió.
Ile dornânde pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le sýese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico det

ooicessionario.
Brescia, addì 6 giugno 1885.

6719 L'hassadente : 8ARPIETRO.
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Anicontraternita di S. Bartolomeo di Scicli decreto 4 settembre 1870, quello degli atti relativi, loro copie, registrazione,
perizia ed altro, saranno a carico dell'aggiudicatario.

AVVISO p'ASTA per la vendita di ano stabile rusticano scieli, si maggio 1885.
Gli Amministratori

ed R GrknO• OT/9 RAInf0NDO PENNA - NICOLA SGARLATA - IGNAZiQ LUSVI.
Si deduce a pubblica notizia che alle ore 10 ant. del g°:rr.: aug Jul

prossimo luglio, nell'ufâcio di questa Arciconfraternita di S. Bartolomeo ESTRATTO. (P posièlicazione)
Apostolo, ei procederà dalpresidente dell'Archiconkaternita medesima,assistito .

Con istromento a rogito del sotte AVVISO.
dal segretario della stessa, all'incanto per la vendita del fondo Lineino, e del

se to n
c sti a ta 8 ie FIAdriano aam'Nti o-edi en

mulino Velverde, siti detti stabili il primo nel territorio di Scicli, ed il secondo nima sotto il titolo: Banca di Credito intreen giovarsi della facolt concessa
nel medesimo comune, e nel quartiere omonimo ed appartenenti alPanzidetta Agrario e Commercials in Civitaneo- dagli articoli 9 e 80 'del testoyunico
Arciconfraternita. chsa, con sede in Civitavecchia, con delle leggi sul diritti d'autore, appro,
Ei prevengono gli aspiranti all'acquisto dei detti stabili:

c nto edenot crit dide dug vato con R. decretoi9settenibreiBS2
Che gli stabili medesimi sono divisi in otto lotti, e che verranno aggiudi¯ sati e li altri sette da versarsi ad n id01 Seriro 3)e, dic am d oler r

cati all'ultimó e migliore offerente alla estinzione della candela vergine, dopo o ni ric esta del Consiglio d'ammi- Fera intiŠlata Isabella 20mË, di
estinte le tre prime; n atrazione. Il capitale ð composto da Ë.D.Guerrazziinnumerddi2000'esem-
Che le offerte non potranno essere minori di lire 6212 15 pel primo lotto, numero 2000 azioni di lire 100 ognunas plari, che saranno posti in vendita al

cioè pel chiuso Spinazzella ed annessi; di lire 4823 07 pel secondo lotto,
nomi ve ûnor ompl ta rezzo di lira una caduno obbligæancioè pel Tignalotto del ponte, id. di quello delle mandre, id. detto Panta- sottoscritto: Ëal afgnor cav. Stefano monagli n i di

emio Svant

rella ed annessi; di lito 5744 81 pel terzo lotto, cioè pel chiuso delle mandre Gargana 193, dalla Ditta bancaria Ma L'opera anzidetta ûr ubblicata in
o eisterna ed annessi; di lire 7537 16 pel quarto lotto, cioè pel chiuso detto ragnoli e Cavallini 250, dal aor av¯ Firenze l'anno 1844 dal tipografo-edi-
Logna ed annessi; di lire 4890 58 pel quinto lotto, cioè pel chiuso Scannizzo em n 10,or Au Di tore Felice Le Monnier. -

- F

della Cisterna ed annessi, meno il Barco e la trazzera da farsi di lire 7267 Si Pelucchi 5, dal signor Suido Ñed- t scrittg si riserva di presen-
.pol sestollotto, cioè pel chiuso Scannizzo di fuori a ponente ed annessi; di mann 10, dal signor Sebastiano Bar- e

pari de nGazzettaæUm ) g
lire 8036 47 pel settimo lotto, cioò pel muraglio ed annessi; e di lire 5530 rera 100, dal signor comm. Angelo cui eve essere riorodotta questadichia-
per l'ottavo lotto, cioè pel mulino Valverde ed annessi, e ciò in base alla Mortera 10, dal signor Osea Brauzzi 5• razione. Unisce la ricevuta del diritto
perizia redatta dal perito Francesco Carafa, li 7 febbraio 1885 e del capito• dal signor comm. Giacomo Galleano pagato in lire dite, e si obbliga di de-
lato di onere doliberato dall'Arciconfraternita nella seduta del 12 aprile 1885,

"" ano 20 dal
d Š

Piet nd e
o & t

semplare della rapi•odu-
dei, quali chiunque potrà prenderne conoscenza presso l'ufficio del notaro gnor iccola Tavella 3, dal signor Firenze, ad 6mmaggio 1885.
Giuseppe Sgarlata ove trovansi depositati; Guglielmo Cavallini 10, dal signor Fi" AnmANo SALANI.
Che il prezzo risultante dall'incanto sarà pagato in Scicli al tesoriere del- spco uFe 85c0 d Pra

Prefettura della provinciadiFir¢nse,
l'Arciconfrotermta, m quanto a due ventesimi infra il termine di giorni cin° dott. Antonio Busi 12, dalla Ditta an- (Registro n. 847).
que a contare dal di in cui verrå approvato il verbale di aggiudicazione, ed zini e Fueter 25, dalla Ditta Pietro La dichiarazione avanti estesa e i
in quanto agli altri diciotto ventesimi, in diciotto uguali rate annuali, con Paolo Tonetti 50, dal signor Cesare documenti in essa indicati sono stati
gl'interessi scalari del 6 per conto dal giorno dell'aggiudicazione ; Lazzaroni 50, dal signor Ettore Ali- presentati in questa Profetf.ura il di 5
Che gli offerenti al primo lotto dovranno depositare presso il segretario brandi 10, dal signor Antonio Pari- maggio 1885, alle ore 11 e un quarto

sotti 20, dal signor marchese Fihppo antuneridiane.dell'Arcicontraternita• Berardi 150, dalla Ditta Plowden e C. Il presente certificato non prova la
Per garenzia dell'offerta lire seicentoventuno o cent. ventidue. L. 621 22 50, dal signor ing. Cesare Partini 5, esistenza dei carattori richiesti dalla
E per fondo di spese . . . . . . . . . > 360 > dal si nor Niccola Statuti 10, dal si- legge per l'esercizio dei diritti di au-

In tutto lire novecentottantuno e cent. ventidue. L. E ËÊaeleüiŠibr dryn dle gn to , en ttesta o tanNto e furono

Gli offerenti al secondo lotto : Benedetto Luchetti 5, dalla Ditta Fe- L'ufficiale della Prefettura
Per garanzia dell'offerta. . . . . . . . . L. 482 31 ice e nepoti Guglielmi 150, dal signor 6835 CARLo MENGHINI, Begr.
E per fondo di spese . . . . . . . . . » 285 »

I etr i al g r $Êlarrdo i (i' pubblicazione)In tutto L. 767 31 pari 10, dal si nor Antonio Monta AVVISO.

Glir gfferaenti al terzo I to :

. . . . .
. . . . L.

cc , dal ta Lu 4 d a f d e

E per fondo di spese . . . . . . . . . > 292 > ignor Alichele All ri 5 al si nor da li icoli 9 e 30 del tosmn
In tutto L. 9 1 pe ci20 daal sipror S sti e leng suxLdr t à au

, app o-
Gli offerenti al quarto lotto : eccarelli 5, dal sig. Filippo Palma 40' n. 1012 (Serie 3') dichiara di volerPergaranziadell'offerta. . . . . . . . .L.75372lalsignoravv.Aug5ustoRIgi5,dalrodurrecolmezzodellastampal'oeraE per fondo di spese . . . . . . . . . > 372 >

r Bra t 0 d i idal si r og intitolata Ettore Fieramosca di

Gli offerenti al quinto lotto:
In tutto L. 1125 72 s cu

, da t frcenelli
m ze nnnu eo e

Per garanzia dell°offerta . . , . . . . . . L. 489 06
ommi 51, eig An o osi a pa ro il premio del vent p o

E per fondo di spese . .
. . . . . . . > 256 al si nor Ettore Albe tp 20, dal si- agh aveer a fa depositata alla

In tutto L. 745 06
ille imeo a sani h fe0, dalr PrefŠtura di Firenzenell'anno 1864 dal-

Oli offerenti al sesto lotto : Is ari 5, dal si nor Alfre$ Ac ua-
l'editore-tip grafo Felice Le Afonziier.

* Per garanzia dell'offerta. . . . . . . . . L. 726 78 on 10, dal sig. Achille Acquaron 10' ta e, el r ine i nn se eeE per fondo di spese . . . . . . . . . > 365 » ial signor Tommaso Rey 15, e dal
plari della Gazzetta U//tela in cui

In tutto L. 1091 78
1 nbo Achi raes ere presentati

dev'essere inserita questa dichiara-
Gli offerenti al settimo lotto: - all'assemblea gAenerale nel marzo di

zio

.sce la ricevuta del diritto to
Per garanzia dell'offerta lire ottocentotre e cent. sessantacinque. L. 803 65 S ilet nËdLata t a in tr

in lire due, e si obbliga di d sa are
E per fondo di spese . . . . . . . . . > 385 » e cinque sindaci. Per la validità delle Ln esem are della riprodu one di

In tutto L. 1188 65 assemblee generali à necessario l'in¯
Firenze, li 6 ma io 1885

Gli offerenti all'ottavo lotto: gere di diecnuc cralparne n$on ADRIAWo SALANI.
Pergaranziadell'offerta. . . . . . . . .L.553>quintodelcapitalesocide.OgnisocioPrefetturadellaprovinciadiFirenze.
E per fondo di spese . . . . . . . . . > 262 > possessore di cinque azioni ha diritto (Registro n. 848).

ad un voto, se possessare di dieci a La dichiarazione avanti estesa, e iIn tutta L. 815 » due voti e così di seguito ma nessuno documenti in essa indicati sono stati
Che i termini fatali per la presentazione delle offerte di aumento d potrà a eL SS ROO U I,dieci voti. pre ntati queestamP fettura il dì 5

tesimo del prezzo che risulterà dalla prima aggiudicazione sono stabiliti a Si certifica che l'atto or ale pre- antimeridiane.giorni quindici, i quali scadranno alle ore 12 meridiane del giorno venti del sentato il 13 giueno 1885 ne I cancel- Il presente certificato non prova la
mese di luglio prossimo; leria del TribunaŸe civile di Civitavec- esistenza dei caratteri richiesti dalla
Che per tutte altre condizioni gli offerenti dovranno attenersi a quelle sta- chia in sede commerciale, ò stato,an- legge per l'esercizio dei diritti d'au-

bilite nel summentovato capitolato di onere; to n. 4 equÊo eÎled'or i e, mea ttesrn alit parese L e.furono
Che tutte le spese d incanto, che verrà fatto a norma delle prescrizioni ed inserito nel fascicolo degli atti n. 4. L'ufficiale della Profottura

contenute nel regolamento di Contabilità dello Stato, approvato con Regio 6818 .
Il canc. appl., T. CECCARELLI., 6836 CARLO AIENGHINI Segt.
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(l' pubblicazione) ]ggg ggg ggg gggggggg (g3gg ggggg R. TRÏBUNALE CIVILE E CORREZ.
ESTRATTO DI PROVVEDIMENTO m non.

da pubblicarsi a sensi dell'art. 23 A senso e per gli effetti dell'articolo 54 della legge 25 giugno 18ô5, nu- Ad istanza del signor ricevitore del-

So ra r rsCodice .a Antonio
mero 2359 sull'espropriazioni per causa di pubblica utilità,

fu ene ze oa s oe ognd I
di-O ovanni, contadino, domiciliato in Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse qualmente 11 suddetto Tribunale, notifico alle sl-

Villachiara, ammesso al gratuito pa- prefetto della provincia di Roma con decreto in data 9 giugno 1885, numero gnore Sereni Glelia vedova Falchieri

trocinio dei pover,i per decreto 16 19540, div. 26, ha decretata l'espropriazione ed autorizzato il municipio di Cesare e di lei figlia Adele di ignoti
aprile 1885, n. idi, della Commissione Roma alla immediata occupazione dello stabile qui appresso descritto: domicilio, residenza e dimora,1'in un-

pressé MTr b nale di reesc a e rag Parte di casa in via della Madonna dei Monti in Roma, ai civici numeri n.a , am de48iÊec apa re a

ci so avv. Giovanni Alberini, il Tri-
50 a 52, descritta in catasto del rione I, al numero di mappa 1097, confinante l'istante signor ricevitore, entro ilter-

buriale civile e correzionale di Bre. colle proprieth già Rolli, Franchetti e coll'ex Monastero delle Vive Sepolte, mine di giorni 15, sotto pena degli atti

scia, ha emanato il decreto 31maggio ed altri due terzi di metri quadrati 59, di parte della stessacasa in compro- esecutivi la somma dilire1576dovuta

1885, col quale venne dichiarato : prietà delM onastero delle Vive Sepolte, sli proprieth Filippo Desideri fu Luigi, per tassde e en
h eerr nes re efaund

i. Nominarsi in curatore del pre- per l'indennità concordata di lire tredicimila (lire 13,000), parte delle quali in Roma li 10 novembre 1880.
supto assente Pendola Giovanrn fu in denaro depositato a forma di legge e parte colla cessione di una porzione Roma, 13 giugno 1885.

osianoCar al¼rgDo ennÍc ade della casa già espropriata dal Comune ad Ettore Rolli. 6812 VINCENZO ŸESPASIANI USCierG.

chiara 6829 Il ff. di Sindaco: L. TORLONIA.
A VVISO PER CONCORSO

2. Ordinarsi che sieno assunto in" ¯ a posto di notaio.
formazioni all'oggetto di constatare NOtificazione del Hunicipio di Roma Il residente del consiglio notarile
l'assenza del. aunnommato Pendola

del Ëistretto d'Isernia-
Giovanni, rimesso chiunque abbia no- A senso e per gli effetti dell'articolo 54 della legge 2ö giugno 1865, n. 2359, Rende noto.

tizinnede medpeselmo addaraneapnad ce t sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, Che trovandosi vacante la piazza

di Orzinuovi. Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse, qualmente gtar le M eroadumni ceom end uest

6790 Avv. GIOVANNI ALBERINI. il prefetto della provincia di Roma, con decreto in data 8 giugno 1885, detto comune, signor Angelo Libera-
utuu 19381, Divisione 2', ha autorizzato il municipio di Roma alla immediata tore, avvenuta il 18 febbraio 1880,

AVVISO. occupazione dello stabile qui appresso descritto : chiunque vi aspira potrà concorrervi,
Ill.mo signor presidente del Tril>u- Parte di casa posta in Roma, in via de' Baullari, ni civici numeri 5 a 8, presentando la domanda, corredata dei
nale civile e correzionale di Frosi- con ingresso in via del Paradiso, al civico nom. 27, descritta in catasto del

necessari documenti, al consiglio no-

none -
tarile d'Isernia, entro 40 giorni sue-

11 sottoscritto procuratore ufficioso
rione VI, ai numeri di mappa 271, 272 e 27a sub. I, confinante colla detta cessiviall'ultima pubblicazione del pre-

di Pozzi Liberatore fu Angelo e di
via de'Baullari, le case della Banca Romana e già Garroni, ora comune di sente avviso,conavvertenzachespirato

Pozzi Domenica e Mariangela di Li. Roma, di proprietà dei signori Yincento e Giuseppe Persi fu Francesco, il detto termine, le domande posteriori
beratore, ammessi al gratuito patro- Lucia Persi fu Francesco in Menghini e Giuseppa Renzi fu Giuseppe, flglia non saranno prese in considerazioac.

cinio con decreto 26 dicembre 1884, fa di Persi Elisabetta, per la totale indonnità fra prezzo del fondo, lavori di Isernia, 28 maggio i 5.idente
istanza alla Signoria Vostra di nomi- prospetto e sfitti concordata in lire settantaquattromila trecentotrenta (lire 6761 RAF AELE PRINA.

an perci epderur a
re i seLue 74,330), parte della quale pagata in danaro, depositato a forma di legge e --- --

nara e suo territorio, esecutati a danno parte colla cessione di un' area stradale in via de' Baullari, esistente accanto AVVISO.

di D'Aragona Giuseppe. alla proprieth espropriata e colla cessione del prodotto delle demolizioni della In nome di Sua Maesta Umberto I,
i. TelTeno, contrada San Pietro, stessa parte di casa espropriata. Per grazia di Dio e volonta della na-

della superficie di tav. 12 83, pari ad 6828 Il ff. di Sindaco: L. TORLONIA zione Re d'Italia,
ettaro uno, are ventotto e centiara

• La Corte d'appello di Palermo, se-

trenta, in mappa sezione unien, nu.
- zione feriale, ha emesso la seguente

meri 1586, 1605, 1606, 1609, confinanti INTENDENZA DI FINANZA DI ANCONA Deliberazione

Grecco Domenico e Salvatori Antonio Veduti gli atti e i document1 esibiti;

60d9ue e n i aDn' ra onnampee il Avvíso per la presenlaZione delle offerte in grad0 di'Dentesimo vu o dal ene e ddelÌa eedi
domimo utile. per l'appallO dell0 SpaCCf0 all ingr0SSO dei sali 6 lahdCChi in pello, innanzi l'ill.mo primo presidente
2. Casa posta in vicolo S. Sebastiano, Ancona. della stessa, a norma dell'art. 213 Co-

di quattro vani al 1° e 2° piano, in In seguito all'asta oggi tenutasi per l'appalto dello spaccio all'ingrosso di
di eetvilel domanda fatta ai 17 a-

em pa psez149ne unica,on n nero cra' Ancona, l'appalto stesso venne deliberato per le provvigioni calcolate in ra- prile ultiino dai coniugi Tuzzolino e

Salvatori Pietro, Salvatori Antonio, gione di lira i 05 per ogni cento lire sul prezzo di acquisto dei sali, e di Misuraca, per l'omologazione dell'atto

salvi ecc. lire 0 42 per ogni cento lire sul prezzo di acquisto dei tabacchi. di adozione ;
Frosinone, 12 giugno 1885. Si notifica quindi Intesa la relazione del consigliere

6794 Avv. G. SCIFELLI proc. uff-
.
Che il termine utile per la presentazione delle offerte di ribasso in grado

ca

n iat iÌ Pubblico Ministero in ca-
-- di ventesimo scade alle ore 12 meridiane del giorno ventisei del corrente mera di consiglio ·

NOTA PER AUMENTO DI SESTO mese. Visti gli articoli'214, 215 e 21G Co-
Il cancelliere del R. Tribunale civile Le offerte suddette dovranno essere presentate all'Intendenza, osservate dice civile,

di Frosi ne e ebno chea u ena tutte le prescrizioni del precedente avviso d'asta in data 19 maggio 1885.
de scl ina che si fa oc al ardozia

avuto luogo la vendita all'asta pub- Ancona, li 11 giugno 1885'
dei coningi Tuzzolino Salvatore e Mi-

blica della casa in appresso descritta, 6792 L'Intendente: CASARI· suraca Rosaria,
eseculalind 1.¾ di Douanomo Pran ,- ..

, , y Deliberato nella camera di consiglio
cesco fu Giuseppe, di Ceccano, a danno OKAOIRO 1 LOÚÚO & ROIlllíL addì 2 maggio 1885 dai signori com-

di Liburdi Angelo fu Pasquale, doml- mendatore Antonio Nunziante, pruno
ciliato in Roma. .g og egggggge, giresidente; cav. Salvatore Crisafulli;

Casa e C m in Cavour, È aperto il concorso a tutto.il,dt 14 luiliò 1585 alla nomina di ricevitore Êa 11 e ao A oËomŠcc chi
distinta coi civici numeri 6 e 6 bis, del lotto al Banco n. 106, nel comune di Recanati, con l'aggiomedio annuale consiglieri.
compóst di quattro vani, segnata in di lire^609 74. Nunziante.

map alla sez ne 4'coi num.966 i•, II,Bãnco & stato aspegnato.alla categoria di quelli da concedersi ai reg.
Ricevuti.

dnel rdeg to di hre 35, col tri° genti jd ai commessi, giusta il Regio decreto 3 giugno 1884, numero 2403,
r c2 Cconforme che si rilascia a

Che detta casa à stata deliberata al salvo le disposizioni contenute nel R. decreto 18 novembre 1880, n. 5735- richiesta dell'avv. Salvatore Misuraca.

signor avv. Serafino Stirpe, procura- Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc- Palermo, li 8 giugno 1885.

tore esercente presso questo Tribunale, corrente istanza in carta fornita dal competente bollo, corredata dei docu- B cáncelliere G. De Cesare.

per conto di persona da dichiarares menti indicati dall'art. fi del regolamento. I Copia da me avv. Salvatore Misu.

per il prezzo di hre 1250. 81-avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà es- raca e edita nell'interesse
dei comugt

ve emen cLe suœtalen t r° sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri- g ignone aca, oggiin Palermo,

mine di giorni quindici da oggi, con spondente al capitale di lire 480, o con deposito in numerario presso la Avv. Salvatore Misuraca.
dichiarazione da emetters1 in questa Cassa dpi Depositi e Prostiti, e che il titolare del detto Banco sarà assog- Per autentica (art. 6 reg.).
cancelleria, e che tale termine scade gettato ad una ritenuta del 2 e.il2 per conto sull'aggio lordo, a favore Palermo, 9 giugno 1885.
il L'iomo 2Lco nteunifo arsi al di-

del Mónto Vedovile dei ricevitori del lotto. G. DE CESARE

sposto dell'art. 672 Codice procedura Nella istailza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte 6763 vicecanc. della Corte d'appello.
civile. dal mentovato regolamento sul lotto.

Frosinone, li 12 giugno 1885· Roma, addi 13 giugno 1885. TUMINO RAFFAELE, Gerente.

6813 Il vicecanc. G. BARTOLI. OBÛ$
,

Il DirallOre: MARINUZZI. Tipografia della Gazzarra Umama.


